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*******

 
INTRODUZIONE

         Nel  corso  degli  anni  passati  molto  è  stato  scritto  in  merito  all’incomprensibile 
tragedia. Secondo una dichiarazione della stampa mondiale circa 5.000 pubblicazioni e più 
di 120.000 articoli sono stati scritti in merito all’Olocausto e al Terzo Reich. Ed altri ancora 
ne vengono scritti.

Ogni  volta,  quando  qualcosa  di  nuovo  è  stato  pubblicato,  ho  sperato  che  una 
chiarificazione soddisfacente fosse pubblicata in merito allo sfondo che ha guidato alle più 
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disgustanti azioni di orrore in tutta la storia dell’umanità. Occorre menzionare al riguardo, 
che le riviste Tedesche “Stern” e “Der Spiegel” si sono occupate ripetutamente di questo 
soggetto ed hanno portato nuova conoscenza e luce sull’argomento. Con molto coraggio 
l’edizione  N°11  di  “Spiegel”  del  12  Marzo  2001,  pag.  40-41.  Anche  altre  riviste 
internazionali hanno fatto dell’Olocausto il loro tema, per esempio l’edizione di Newsweek 
del 5 Marzo 2001.

Per  quanto  gli  autori  abbiano  cercato  di  portare  luce  sugli  avvenimenti  in  vari 
collegamenti, ciò era solo scrivere la storia in generale. Le roventi questioni rimangono 
ancora  aperte.  A  loro  deve  essere  chiesto  in  merito  alla  Seconda  Guerra  Mondiale  e 
all'Olocausto cosi legato a essa. Chi volle questo? Qual era l'obiettivo che doveva essere 
raggiunto? Qui non stiamo parlando in merito alla propaganda Nazista "Più spazio di vita 
nell'Est", ma piuttosto vorremmo sapere a cosa realmente mirava. Che senso ha occupare 
i paesi Europei dell'Ovest se, come veniva dichiarato, c'era bisogno di più spazio di vita 
nell'Europa dell’Est. Chi volle l'annientamento degli Ebrei? Cosa ha da fare una guerra con 
il crudele e bestiale sterminio di un'intera razza la quale non ha niente in comune con la 
guerra? La guerra è intesa come una sfida tra due opposti eserciti che si incontrano e 
ingaggiano una battaglia. In una guerra non ci sono martiri, ma piuttosto quelli caduti 
nelle  azioni,  prigionieri  di  guerra  ed  anche  vittime  civili.  Il  vero  argomento  non  era 
Danzica,  il  "Corridoio"  oppure  l’autostrada  che  doveva  essere  costruita  attraverso  il 
territorio della parte Ovest della Prussia e la Polonia fino alla parte Est della Prussia. Il vero 
obiettivo  senza  dubbio  può  essere  visto  molto  chiaramente:  L'interesse  finale  era  di 
estirpare e annientare gli Ebrei Europei. In ogni paese occupato dalle truppe Tedesche, gli 
Ebrei  furono  immediatamente  radunati  in  diretta  collaborazione  con  il  clero  locale  e 
l'amministrazione  civica.  Nessun ufficiale  Tedesco né  alcuno che  appartenesse alle  SS 
sapeva dove vivevano gli Ebrei nei paesi stranieri, città e villaggi. Questo solo il clero che 
viveva là poteva saperlo. Essi conoscevano molto bene le comunità Ebraiche, poiché non 
solo li accusavano nella messa di ogni Venerdì Santo di essere "colpevoli della morte di 
Cristo", ma persino durante tutto l'anno incontravano ostilità e disprezzo.

Per commemorare i sei milioni di martiri, iniziando con i bambini sino agli anziani 
che morirono solo  perché erano Ebrei,  in  tutto  il  mondo sono stati  costruiti  luoghi  di 
memoria. Il più toccante è Yad Vashem a Gerusalemme. Nessuno che visiti questo posto 
può rimanere impassibile nel suo essere interiore. Il Memorial Holocaust Place di New York 
fu costruito non lontano dall'Empire State Building ed ha una forma esagonale, in ricordo 
dei sei milioni di Ebrei uccisi. Un vagone con il  quale gli Ebrei venivano trasportati  ad 
Auschwitz fu mostrato in una parata a New York seguito da una grande marcia verso il 
luogo di commemorazione. Più di 1.000 foto di quel terribile tempo sono esposte là. Ci 
sono pure altri  luoghi  di  commemorazione,  tuttavia  chi  da una risposta alla  domanda 
"Perché?"

Nel  nostro tempo tutti  desiderano essere globalmente informati,  tuttavia  alcuni, 
vale a dire quelli che sono colpevoli, come sempre desiderano che le loro opere rimangano 
nascoste. Occuparsi del passato apparentemente si  applica solo agli  altri.  La traccia di 
quelli che sono realmente responsabili viene estirpata e i morti sono comunque in silenzio. 
Il nostro obiettivo è di portare più luce nel capitolo più oscuro della storia Tedesca. L 
'esperienza insegna che nessuno può negare di avere la sua propria opinione e il proprio 
parere in merito agli eventi storici. La maggior parte delle volte l'opinione personale darà 
un giudizio che dipende dall'ideologia, dalla confessione o dalla corrente politica alla quale 
si appartiene. Un tipico esempio sono i resoconti dei mass media in merito agli attuali 
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avvenimenti in Israele.
Chiunque abbia studiato l'internazionale storia della chiesa sa bene che dai redattori 

delle  medesime  epoche,  i  processi,  gli  avvenimenti  e  le  personalità  sono  giudicate  e 
presentate in maniera diversa. La stessa cosa si applica nell'ambito politico e nella vera 
storia della guerra. Si capisce bene che ognuno giudica secondo la propria veduta. Se, per 
esempio, un cittadino Americano, un Russo, un Francese, un Inglese, uno storico Tedesco 
o qualcuno di altra nazionalità scrive, allora noi ci rendiamo conto che la propria impronta 
nazionale e le proprie vedute diventano visibili.

Quale Tedesco, nato e cresciuto durante il tempo del Nazismo, avendo studiato per 
anni pubblicazioni storiche, ricercando la verità, mi sono sforzato di scrivere in merito agli 
avvenimenti  più  orribili  durante  il  Terzo  Reich.  Allo  stesso  tempo  sono  consapevole 
dell'esistente tendenza che, persino gli storici avranno un tempo difficile per seguire le 
palesi  e  roventi  tracce  in  merito  al  più  oscuro  capitolo  della  recente  storia  Tedesca. 
Durante i miei frequenti soggiorni in Israele io ho avuto delle esperienze che mi hanno 
impressionato  profondamente.  Proprio  di  recente ho visitato  Yad Vashem,  il  Memorial 
Holocaust. Proprio là un ragazzo di circa cinque anni chiese in Inglese alla madre: "Puoi 
dirmi perché gli Ebrei furono uccisi?" La risposta fu: "Perché erano Ebrei ed erano odiati 
terribilmente dai  Tedeschi."  Ascoltando la  risposta  mentre passavo accanto,  io  dovetti 
osservare, "Quello non si  applica interamente." Pensai: "Evidentemente non sanno che 
Hitler, il più grande seduttore, ed Eichmann, il più crudele assassino di massa di tutti i 
tempi, non erano persino Tedeschi."

Vicino al luogo di commemorazione di Ben Gurion, il fondatore dello stato di Israele, 
mi incontrai con una scolaresca di Beersheva. Mi fu chiesto: "Da dove vieni?" Risposi: 
"Dall'Europa."  Ciò  non  li  appagò,  poiché  un  ragazzo  chiese,  "Ma  da  quale  nazione?" 
Esitando dissi,  "Dalla  Germania."  E  come un colpo  di  pistola,  una  ragazza  replicò,  "I 
Tedeschi uccidevano gli Ebrei." Allora io diedi una breve spiegazione. Di nuovo pensai, 
"Non tutti i  Tedeschi odiano gli Ebrei." L'odio verso gli Ebrei non è un tipico problema 
Tedesco, ma piuttosto un problema che riguarda tutta l'Europa. Sorge sempre la stessa 
domanda, "Cosa sapevano i cittadini Tedeschi in merito alle cose che stavano realmente 
accadendo?

Molte cose erano generalmente conosciute, come la prima palese atrocità contro gli 
Ebrei,  conosciuta come la "Notte dei Cristalli" il  9 Novembre 1938, anche il  lavoro e i 
campi di  concentramento nei  quali  gli  Ebrei  furono portati.  Essi  furono segregati  dalla 
società  e  trasportati  nei  campi.  Queste  cose  erano  più  o  meno  conosciute  dalla 
popolazione Tedesca. Ma in merito alle camere a gas, in merito ai forni, i massacri e le 
esecuzioni  di  massa  la  vasta  maggioranza  della  popolazione  Tedesca  ne  venne  a 
conoscenza molto più tardi. I sei campi di sterminio erano tutti in Polonia. Da lì niente 
usciva all'esterno, neppure in Germania.

Ci  si  deve piazzare indietro nella  prima metà del  20° secolo dove non esisteva 
ancora la  televisione e  raramente  si  trovava una radio.  Nella  propaganda settimanale 
mostrata nei  cinema le persone vedevano i  soldati  giubilanti,  non le vittime. E i  Mass 
Media devono essere stati disponibili, affinché non fosse presentato nulla di quelle atrocità 
e uccisioni. La maggioranza della popolazione Tedesca certamente non desiderava che ciò 
accadesse. Quelli al potere, naturalmente, sapevano al riguardo, anche quelli che fecero 
ciò e i loro confessori come pure tutti quelli che parteciparono e lo testimoniarono. La 
Chiesa di Roma era l'istituzione che sapeva esattamente ciò che accadeva (vedi l'articolo 
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della rivista "Focus" del 13 Marzo 2000) ma rimase in silenzio, o persino diede il consenso 
alla soluzione finale del problema Ebraico.

Non si può nominare cavallo e cavaliere in modo così evidente, tuttavia dopo aver 
letto  innumerevoli  libri  e  articoli  che  trattano  quello  spazio  di  storia,  sono  giunto  a 
conoscere la vastità della tragica unione e cooperazione in politica e religione durante il 
Terzo Reich e perciò non ho avuto altra scelta. Penso in merito a tutti gli insegnanti in 
Israele, specialmente chi ha un po', oppure non ha una fondamentale conoscenza della 
precedente storia e quelli che in realtà pianificarono e furono responsabili di ciò che essi 
chiamarono "Endlösung (Soluzione Finale)". Questo divenne per me persino più chiaro 
quando osservai alcuni gruppi di soldati addestrati da un ufficiale che li guidava attraverso 
Yad Vashem. Nelle mie conversazioni quasi ogni volta ho ricevuto la stessa risposta: "Tu 
vuoi difendere i Tedeschi." No, quello non è vero! Io vorrei poter portare in giudizio quelli 
che fecero ciò, senza riguardo a chi siano, proprio ora e senza aspettare fino al giudizio 
finale. Tuttavia la totale condanna di tutto il popolo Tedesco non è giusta, poiché quelli 
che sono in realtà responsabili sono svaniti nella parte offuscata della storia.

In nessun'altra nazione d'Europa vi è stato per secoli un benessere per gli Ebrei, 
nella maniera in cui essi erano integrati  nella società Tedesca. Gli  Ebrei erano giudici, 
procuratori,  scienziati,  artisti,  industriali  e  uomini  d'affari.  Un  gran  numero  di  loro  ha 
meritato gli alti ranghi e indimenticabili nomi. Molti di quelli che ricevettero il premio Nobel 
erano Ebrei Tedeschi,  il  più conosciuto in mezzo a loro è: Albert Einstein. Nella Prima 
Guerra Mondiale 100.000 Ebrei servirono nell'esercito Tedesco; 12.000 persero la vita e 
30.000 furono decorati  per il  loro valore.  Ogni  cosa era ottima finche una personalità 
inumana, il quale non era persino Tedesco ha usurpato il potere in questa nazione. La mia 
intenzione non è affatto di  giustificare ciò che accadde, ma di portare un chiarimento 
tramite questa esposizione.

 
DAL PRINCIPIO

Le radici anti-Semitiche risalgono al principio dell'umanità e porteranno i loro frutti 
malefici  proprio fino alla  fine.  Nella  prima testimonianza noi  troviamo il  Creatore e la 
creazione, Dio e Satana, il bene e il male, la vita e la morte e cosi via. Caino, il seme del 
maligno, uccise Abele, il  figlio di Adamo, ed è diventato l'esempio di quelli  che vanno 
avanti con lo slogan: “Se tu non puoi essere mio fratello, perché dovrei preoccuparmi di 
te.” La benedizione riposava su Set, il successivo figlio di Adamo, e dopo nel primogenito 
figlio di Noè, su Sem. La parola anti-Semitismo deriva da questo nome. Con la divina 
chiamata e la scelta d’Abraamo che ha da questo lignaggio i suoi discendenti tramite il 
figlio promesso Isacco e suo figlio Giacobbe il quale fu chiamato dal Signore Dio stesso 
Israele divenne come un oggetto estraneo sulla terra. Dio stesso ha scelto le dodici tribù 
d’Israele in mezzo a tutte le altre nazioni, per essere i Suoi testimoni che Egli è l’unico 
vero e vivente Dio.

Personalità di alto rango hanno meditato riguardo all’atteggiamento che si ha verso 
Israele. È veramente essenziale sapere che, il nostro atteggiamento verso Israele rivela il 
nostro reale atteggiamento verso Dio. Per esempio il rinomato, ex capo di stato Tedesco, 
Richard von Weizsacker scrisse nel libro degli ospiti nel memorial Holocaust Yad Vashem in 
Gerusalemme l’8 Ottobre 1985, la parola profetica che si trova in Zaccaria 2:8  “…Poiché 
chi  tocca voi  tocca le pupille  degli  occhi  suoi.”  Quello è molto chiaro,  chiunque tocca 
Israele tocca Dio stesso. La pupilla dell’occhi dell’Altissimo nessuno la può raggiungere, 
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tuttavia molti hanno perduto la loro vista spirituale essendo accecati dall’odio. L’ex capo di 
stato Tedesco, Roman Herzog scrisse nello stesso libro degli ospiti nel dicembre 1994: 
“L’Eterno benedica il Suo popolo con la pace.” Dal principio altre nazioni hanno guardato 
Israele con gelosia, cominciò così la prima sottomissione di questo piccolo popolo che non 
aveva ancora il proprio paese in Egitto. Tutti quelli che conoscono la Bibbia sono familiari 
con l’Esodo d’Israele, con la loro liberazione dalla schiavitù Egiziana nei giorni di Mosè. 
Persino oggi, la maggioranza degli attuali governatori politici, i  capi religiosi dei diversi 
paesi che circondano Israele e nel mondo intero non rispettano la Parola di Dio in questo 
tempo.

 
PRIMA DELLA CHIESA NELL’IMPERO ROMANO

L’anti-Giudaismo nacque dall’anti-Semitismo prima che la chiesa di stato nell’Impero 
Romano venisse all’esistenza nel 4°/5° secolo DC. La celebrata chiesa dei padri del tempo 
post-apostolico  dei  primi  secoli  i  quali  vennero  tutti  dal  paganesimo,  più  o  meno 
disprezzavano  gli  Ebrei,  accusandoli,  pronunciando  giudizi  su  di  loro,  persino 
maledicendoli.  Essi  sono  Giustino,  Cipriano,  Atanasio,  Eusebio,  Epharaem,  Crisostomo, 
Gerolamo, Tertulliano, Ilario, Ambrosio,  Agostino. Si  potrebbe continuare la lista senza 
interruzione e renderla più completa. (Ref. Storia Criminale del Cristianesimo di Karlheinz 
Deschner, Vol. 1, capitolo 2 e 3).

L’odio in quei conduttori che, additavano gli Ebrei dicendo loro che erano ciechi e 
rigettati,  persino  l’affermazione  che  “essi  non  hanno  Dio  quale  padre  ma  piuttosto 
Satana.” In realtà ciò potrebbe essere stato proprio l’opposto: I padri della chiesa erano 
ciechi; l’unico vero Dio d’Israele essi non lo conoscevano, non avevano comprensione di 
quelle cose che accadevano nel Regno di Dio. Essi formularono una “Deità in tre persone”, 
una “trinità” secondo l’antico concetto pagano in diretta opposizione a ciò che Dio stesso 
aveva detto e richiesto da Israele quale santissimo comandamento, “Ascolta, Israele: Il 
Signore, il nostro Dio, è l’unico Signore!” Invece come Paolo spiegò all’assemblea Giudaica 
a Roma, ringraziando Dio per il  motivo che avendo loro in generale rigettato il  Messia 
resero possibile l’accettazione per i  Gentili,  essi  non erano altro che guide cieche che 
guidavano  ciechi.  La  parte  eletta  d’Israele  e  dopo  quelli  dalle  nazioni  ricevettero  la 
salvezza di Dio in Cristo, come l’apostolo indica nel capitolo 11:7. Cosi fu allora, durante 
tutte le epoche e cosi è ora e lo sarà fino alla fine.

I  Cristiani  pagani  padri  della  chiesa  rigettarono  l’Antico  Testamento,  mal 
compresero  e  mal  interpretarono  il  Nuovo.  Dio  non  si  è  mai  occupato  della  politica 
nazionale, Egli ha sempre adempiuto le Sue promesse, persino ora. Egli fa distinzione fra il 
naturale ed il  soprannaturale, poiché in primo luogo Egli  portò fuori  la parte credente 
d’Israele e in seguito da tutte le nazioni. Come in ogni tempo, così come allora e persino 
oggi, l’offerta di grazia di Dio deve essere accettata dalla propria libera volontà. Dio non 
obbliga  Israele  a  diventare  Ebrei  Messianici,  Egli  pure  non  approva  l’obbligo  del 
Cristianesimo  sulle  nazioni.  A  quale  delle  diverse  centinaia  di  confessioni  di  fede 
dovrebbero unirsi i figli d’Israele? Molti missionari e chiese si sono sforzati per convertire 
gli  Ebrei.  Togliete  le  mani  da Israele!  Dio  ha la  Sua via  con il  Suo popolo  del  patto 
dell’Antico Testamento persino nel Nuovo Testamento.

Gli  sforzi  di  tutti  i  missionari  sono a fin di  bene,  tuttavia sono diretti  contro la 
dichiarata volontà di Dio. Soltanto dopo il compimento della chiesa dalle nazioni Dio si 
volgerà totalmente verso Israele (Atti 15:13-18; Rom. 11:25-29). In Gerusalemme i due 
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profeti avranno il loro ministero per tre anni e mezzo, ed essi somigliano molto a Mosè ed 
Elia, se noi li confrontiamo con Apocalisse 11:6, non qualche evangelista che propaga il 
“Vangelo  di  prosperità”.  Zaccaria  mostra  i  due  profeti  come  ulivi,  unti  accanto  al 
candelabro  d’oro  /  la  chiesa.  Tutti  gli  evangelisti  e  le  associazioni  Cristiane  che  ora 
vogliono convertire gli Ebrei non conoscono Dio né la Sua Parola, e neppure il piano di 
Salvezza di Dio. Dio ha cominciato con Israele ed Egli terminerà con Israele, tuttavia nella 
Sua propria maniera. 

Dio  non  intende  pure  forzare  la  religione  Islamica.  Egli  non  vuole  alcuna 
conversione forzata per alcuna religione. La salvezza viene soltanto da Dio e non si trova 
in alcuna delle tante confessioni e religioni create dagli uomini. Egli  ha creato tutti gli 
uomini con il libero agire morale, così ognuno può prendere una decisione personale per o 
contro  la  faccenda.  Le  due  religioni  mondiali,  Cristianesimo  e  Islam  non  hanno  mai 
permesso libertà di religione e non lo fanno neppure oggi dovunque abbiano il controllo 
supremo ed il potere. Loro non hanno mai rispettato i personali fondamentali diritti umani 
degli altri e non lo fanno neppure oggi dove la loro religione è imposta dallo stato.

La Roma dei Cesari dichiarò gli Ebrei essere “nemici dello stato”. L’Impero Bizantino 
li bandì come “nemici di Dio”. La Roma papale andò persino più avanti ed usò un’orribile 
linguaggio verso di loro, chiamandoli persino “Uccisori di Cristo e uccisori di Dio”, come era 
stato piazzato in loro dalla tradizione dei celebrati padri della chiesa. Tutti hanno cercato di 
giustificare le loro azioni e legittimare la loro inumana condotta contro il popolo di Dio. Il 
Cristiano Cesare Teodosio II decretò nell’anno 415 DC che tutte le sinagoghe Ebraiche 
dovevano essere distrutte.  Subito  dopo egli  se  ne  rammaricò e  dovette  riedificarle  in 
bellissime chiese. Nell’anno 438 il Cesare peggiorò la situazione per gli Ebrei tramite la 
legge, usando slogan contro di loro come “gli Ebrei accecati”, i “mostri che credono in 
modo errato”. Per il padre della chiesa Crisostomo essi erano “maiali” e “capre”. Soltanto 
gli Ebrei hanno crocifisso Cristo” era la campagna incendiaria. Fu decretata la pena di 
morte sugli Ebrei che avessero osato ricostruire le sinagoghe distrutte per il loro servizio di 
adorazione. Gli Ebrei furono chiamati “ostinati e rigettati avversari di Cristo” e dovevano 
essere  perseguitati  nel  modo più  crudele.  L’immagine  nemica  degli  Ebrei  fu  da  allora 
stabilita per il  futuro nell’Impero Romano. Il seme che seminarono i padri della chiesa 
accecati ebbe una raccolta molteplice. Della grazia e dell’amore Cristiano rimase solo una 
confessione di labbra, e la Scritturale affermazione, “La salvezza viene dai Giudei” non fu 
più menzionata. Al contrario, la grande tragedia con odio satanico venne sopra gli Ebrei 
nell’Impero Romano.
         Già nell’anno 321 fu proibito agli Ebrei di osservare il sabato e richiesto, tramite 
decreto, di adorare la domenica. Nel 335 fu proibito l’accesso a Gerusalemme per quelli 
che erano chiamati i  “circoncisi”. In seguito la Chiesa di Roma si piazzò come “Israele 
spirituale”  e  dichiarò  gli  Ebrei  essere per  sempre rigettati  da  Dio.  Il  culmine  fu  nella 
dichiarazione,  “Chiunque  uccide  un  Ebreo  riconcilia  la  morte  di  Cristo  davanti  a  Dio.” 
Perché tali persone dovrebbero scusarsi solo per aver fatto ciò che gli era stato detto, 
riconciliare la morte di Cristo, secondo la loro propria convinzione, milioni di volte persino 
durante la II Guerra Mondiale? Allora essi compirono soltanto la volontà di Dio. Di questa 
totale cecità religiosa, Cristo il Signore ha predetto, “Vi espelleranno dalle sinagoghe; anzi,  
l'ora  viene  che  chiunque  vi  ucciderà,  crederà  di  rendere  un  culto  a  Dio.”   Fu  fatto 
precisamente con zelo ardente lungo tutto il periodo di 1.500 anni.
         Quelli  che sin dall’instaurazione della  chiesa nell’Impero Romano, lungo tutte le 
epoche  oscure  e  recentemente  con  l’uccisione  degli  Ebrei  nell’Olocausto,  erano 
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pienamente convinti di fare un servizio a Dio. Solo due atteggiamenti sono possibili verso 
gli Ebrei: uno è giusto e l’altro è sbagliato. Cosa diranno quelli che hanno ucciso e come si 
sentiranno quando si troveranno ad ascoltare la dichiarazione: “In verità vi dico che in 
quanto lo avete fatto a uno di questi miei minimi fratelli, l'avete fatto a me". Dopo segue 
la dannazione per tutti quelli che sono colpevoli, “Andate via da me, maledetti, nel fuoco 
eterno…” Come il sangue di Abele, che fu il primo martire, gridava a Dio vendetta, “Essi 
gridarono a gran voce: Fino a quando aspetterai, o Signore santo e veritiero, per fare 
giustizia e vendicare il nostro sangue su quelli che abitano sopra la terra?”  (Apoc. 6:10). 
Dio  stesso dice,  “A Me la  vendetta,  Io  darò la  retribuzione!”  Egli  farà  così,  possiamo 
esserne certi al riguardo! Egli è il giusto giudice.
         L’odio religioso unito al fanatismo è più pericoloso di quello politico! Se entrambi si 
uniscono è mortale per tutti quelli che pensano e credono diversamente. Nei 19 anni di 
governo Giordano Islamico su Gerusalemme Est fino al 1967, che è nel nostro tempo, 
furono distrutte 50 sinagoghe. Alcune le resero delle stalle per capre. Persino il più sacro 
cimitero Ebraico sul  Monte degli  Ulivi,  un luogo sacro per gli  Ebrei  che credono nella 
risurrezione, era una spina negli occhi dei Musulmani. Circa 48.000 lapidi furono prese per 
costruire strade e l’hotel Mt. Olive. Chi può comprendere una simile azione? L’odio contro 
gli Ebrei è reso manifesto in un modo o nell’altro secondo le possibilità che si presentano, 
dalle due religioni mondiali, la Cristiana e l’Islamica, e ciò va oltre la morte.
         Le nazioni Islamiche sono nate con l’odio verso gli Ebrei, come è risaputo. Ancora 
una volta si arriverà ad una svolta, Gerusalemme diventa sempre più il punto centrale e 
focale dei negoziati di pace. La città di Davide non è mai stata menzionata una sola volta 
dal profeta Islamico Maometto nelle 114 Sure del Corano con le sue 78.000 parole. Nella 
Bibbia è menzionata quasi settecento volte in relazione con Israele.
 
IL DIRITTO DIVINO

Dio, il Quale ha creato i cieli e la terra, ha dato quella terra ad Israele come eredità 
perpetua, come Egli aveva promesso ad Abrahamo. Egli ha pure posto dei confini per la 
terra d’Israele come noi troviamo scritto in Giosuè 13 fino a 19, dove persino il territorio di 
ogni tribù è stato divinamente deciso. Alle due tribù e mezzo, Ruben, Gad e mezza tribù di 
Manasse fu data la terra nella parte Est del fiume Giordano (Gios. 1:12;13:8), il Regno di 
Giordania di oggi, il quale esiste soltanto dal 1922. In Ezechiele 47 dal verso 13 e nel 
capitolo 48 noi  troviamo di nuovo il  valido piazzamento delle dodici  tribù d’Israele.  La 
spartizione della terra d’Israele è totalmente contro la volontà e la Parola di Dio. Prima che 
il Signore regni nel Suo Regno, Egli giudicherà in mezzo alle nazioni. Non ci sarà alcuna 
ingiustizia nel regno di Dio. (Isa. 2:4; Mat. 25:32).

Difficilmente  si  può  trovare  una  nazione  sulla  terra  senza  minoranze  etniche  e 
religiose che vivono in essa. Quello che nessun governo sulla terra accetterebbe, tutti lo 
richiedono  da  Israele:  che  essi  dovrebbero  piegarsi  al  terrore  e  soddisfare  tutte  le 
richieste, persino quelle che mettono a rischio l’esistenza della nazione. Non si dovrebbe 
pensare al riguardo? Sembra che qualcuno abbia graffiato la pupilla del loro occhio. La 
Terra Promessa appartiene a Israele come eterna eredità che Dio ha dato loro tramite 
giuramento. Perciò la teoria circa i territori occupati è totalmente sbagliata. Tutti gli altri 
hanno il diritto di vivere in essa.

Mosè  ha  predetto  la  via  d’Israele  con  tutte  le  sue  sofferenze,  “Il  Signore  vi  
disperderà fra i popoli e solo un piccolo numero di voi sopravviverà in mezzo alle nazioni 
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dove il Signore vi condurrà.” (Deut. 4:27). In breve sarà manifestato che Dio può essere 
soltanto con quelli che rispettano Lui e la Sua Parola e sostengono Israele. Gli Ebrei non 
hanno soltanto un diritto umano su quella terra, essi hanno un diritto divino su essa. Come 
predetto  nella  profezia  biblica,  dopo  duemila  anni  essi  vengono  radunati  nella  Terra 
Promessa dei loro padri.

Il profeta Isaia fece la seguente dichiarazione nel capitolo 26 verso 21: “Poiché, 
ecco, il Signore esce dal suo luogo per punire l'iniquità degli abitanti della terra; la terrà  
metterà allo scoperto il sangue che ha bevuto e non terrà più coperti gli uccisi.”   Anche 
quelli che non furono uccisi in camere a gas o arsi. Tramite il profeta Geremia il Signore 
dice, “Come Babilonia ha fatto cadere i feriti a morte d'Israele, così in Babilonia cadranno i  
feriti  a  morte di  tutto il  paese.  O voi  che siete  scampati  dalla  spada,  partite,  non vi  
fermate, ricordatevi, mentre siete lontano, del Signore, e Gerusalemme vi ritorni in cuore!” 
(Ger. 51:49-50). “C'è speranza per il tuo avvenire», dice il Signore; i tuoi figli ritorneranno 
entro le loro frontiere.” (Ger. 31:17).
         Qualsiasi  cosa  che  è  stata  predetta  giunge  a  compimento,  “Diranno:  Venite,  
torniamo al SIGNORE, perché egli ha strappato, ma ci guarirà; ha percosso, ma ci fascerà. In 
due giorni ci ridarà la vita; il terzo giorno ci rimetterà in piedi, e noi vivremo alla sua  
presenza.”   (Osea 6:1-2). Un giorno per il Signore sono come mille anni per noi, e mille 
anni sono come un giorno (Salmo 90:4; 2° Pietro 3:8). I due giorni profetici sono i passati 
duemila anni e noi vediamo adempiuta la profezia della Bibbia. Dal 1948 lo stato d’Israele 
esiste di nuovo. Quella non è una coincidenza, quella è la profezia della Bibbia adempiuta 
secondo il piano di Salvezza di Dio nel tempo della fine.
         Il popolo d’Israele è andato attraverso avversità e prove sin dall’inizio della cattività 
nei  Babilonesi  e  gli  Assiri.  La  festa celebrata  in Israele  nel  1996 ci  ricorda l’esistenza 
d’Israele sin dai giorni del re Davide che salì  al trono nel 1004 DC, piazzato in quella 
posizione  da  Dio  stesso.  Ci  vengono  pure  ricordate  le  diverse  epoche.  Nell’Antico 
Testamento ed anche nel Nuovo la città di Gerusalemme è menzionata in relazione con 
Israele come essendo scelta da Dio stesso.
         Là entrarono in scena tutti i profeti i quali erano esclusivamente profeti d’Israele. Là 
il Re stesso d’Israele venne al Suo popolo come è scritto, “Esulta grandemente, o figlia di  
Sion, manda grida di gioia, o figlia di Gerusalemme; ecco, il tuo re viene a te; egli è giusto  
e vittorioso, umile, in groppa a un asino, sopra un puledro, il piccolo dell'asina.”   (Zach. 
9:9). L’adempimento di ciò ci viene mostrato in Matteo 21:1-9. In Gerusalemme il Signore 
fondò la Sua Chiesa, là gli apostoli iniziarono la proclamazione della Parola di Dio, così 
sarebbe stato adempiuto: “Da Sion, infatti, uscirà la legge, e da Gerusalemme la parola 
del Signore.”  (Isa. 2:3b; Atti 2). Il monte Sion è il punto più alto del Monte Morià. Là il 
Signore prese l’Ultima Cena con i Suoi discepoli; nella stessa stanza ebbe luogo l’effusione 
dello Spirito Santo e Pietro predicò il suo primo sermone il giorno di Pentecoste.

I Palestinesi di oggi sono gli antichi Filistei che vivevano solo nella striscia di Gaza la 
quale è più piccola in grandezza del Mar Morto, e non nell’Israele di oggi. Dalla parola 
“Philistine” venne fuori il termine “Palestina” ed ora “Palestinesi”. Nella Bibbia e nel Corano 
non si trova una sola volta. Chiunque non riconosce i fatti storici oppure non desidera 
riconoscerli contraddice ciecamente il piano di Salvezza di Dio. La conseguenza finale di 
questo significa contraddire Dio, per il Quale alcuni pensano di combattere, sia sotto la 
terminologia di “Hisb-Allah”, “Hamas”, “Jighad” o qualche altra descrizione.

La direzione dell’OLP ha l’intero mondo dalla sua parte, tuttavia Dio è contro di loro. 
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Il Signore Dio ripetutamente ha pronunciato il giudizio sulla striscia di Gaza: “Ascalon lo 
vedrà e avrà paura; anche Gaza, e si torcerà dal gran dolore; e così Ecron, perché la sua  
speranza sarà delusa; e Gaza non avrà più re, e Ascalon non sarà più abitata. Dei bastardi  
abiteranno in Asdod e io annienterò l'orgoglio dei Filistei.” (Zacc. 9:5-6).

“Perché Gaza sarà abbandonata e Ascalon ridotta a una desolazione; Asdod sarà 
cacciata in pieno mezzogiorno ed Ecron sarà sradicata. Guai agli abitanti della regione 
costiera, alla nazione dei Cheretei! La parola del Signore è rivolta contro di te, o Canaan,  
paese dei  Filistei!  «Io ti  distruggerò al  punto che non avrai  più abitanti».  La regione  
costiera non sarà altro che pascoli, rifugi per pastori e recinti per greggi. Essa sarà un  
territorio per il resto della casa di Giuda; là porteranno le bestie al pascolo e la sera si  
coricheranno nelle case di Ascalon, perché il Signore, loro Dio, li visiterà e li farà tornare 
dall'esilio”. (Sofonia 2:4-7).
         La Siria che diventa direttamente colpevole con Israele, si muove diritto verso lo 
scontro e tuttora ha trentamila soldati che stazionano in Libano. Sotto la loro protezione, i 
terroristi  Islamici  radicali  sono  all’opera.  Essa  non  sarà  risparmiata:  “Oracolo  contro 
Damasco. Ecco, Damasco è tolto dal numero delle città e non sarà più che un ammasso di  
rovine”. (Isa. 17:1).
         Tutti i negoziati di pace falliranno, persino se Israele sacrifica terra per la pace e fa 
molte concessioni. Il risultato sarà solo una finta pace per lo spazio di sette anni (Dan. 
9:27). Secondo la profezia Biblica per il tempo della fine, a dispetto di tutte le concessioni 
e negoziati di pace, Israele sarà attirato in una terribile guerra. Gerusalemme è e rimarrà il 
punto  di  discussione,  la  pietra  pesante.  Non  c’è  altra  città  sulla  terra  che  sia  stata 
combattuta e distrutta così tante volte come Gerusalemme. Fu il generale Romano Tito 
Vespasiano che assediò Gerusalemme nell’anno 68 DC e prese la città nell’anno 70 DC. 
Tutto il  tesoro del tempio e gli utensili  egli li  prese come bottino di guerra per la sua 
guarnigione a Milano. Il tempio andò in fiamme e la città fu distrutta, come aveva predetto 
il Signore in Matteo 24:1-3 e Luca 21:20-24.
         Nella  questione  in  merito  a  Gerusalemme,  l’Unione  Europea  e  il  Vaticano 
giocheranno il ruolo decisivo ed il Papa allora in carica avrà l’ultima parola. Entrambe le 
parti, Giudaismo e Islam, nell’ultima fase accetteranno soltanto il Vaticano come mediatore 
del negoziato. Il destino per le nazioni che sono contro Israele è stato predetto: “Quando 
diranno: «Pace e sicurezza», allora una rovina improvvisa verrà loro addosso, come le  
doglie alla donna incinta; e non scamperanno.” (1° Tess. 5:3). L’interesse principale sarà il 
Monte Sion, il Monte del Tempio sul quale si trovano i due santuari Islamici. Prendendo 
seriamente le profezie della Bibbia dell’Antico e del Nuovo Testamento, noi veniamo a 
conoscenza che il Tempio sarà costruito sul suo fondamento originale. Il sito del Tempio 
sul quale Abrahamo era pronto a sacrificare Isacco (Gen. 22) fu acquistato dal re Davide 
più di 3.000 anni fa. Secondo 1° Cronache 21:25 egli pagò per quel pezzo di terra 600 sicli 
d’oro. Sopra quel posto Salomone eresse il primo Tempio: “Salomone cominciò a costruire 
la casa del SIGNORE a Gerusalemme sul monte Morià, dove il SIGNORE era apparso a Davide 
suo padre,  nel  luogo che Davide aveva preparato,  nell'aia  di  Ornan,  il  Gebuseo.”  (2° 
Cronache  3:1.  Dovrebbe  essere  chiaro  che  il  monte  del  Tempio  appartiene  a  Israele 
perché il  re Davide lo acquistò.  È una pratica comune in tutta la  terra che colui  che 
compra una proprietà è il  proprietario di essa. Davide divenne il proprietario e ciò era 
documentato nel registro catastale. Quello è valido persino oggi. Perciò sarà adempiuto 
come è scritto: “Avverrà, negli ultimi giorni, che il monte della casa del SIGNORE si ergerà  
sulla vetta dei monti, e sarà elevato al di sopra dei colli; e tutte le nazioni affluiranno a 
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esso.” (Isa. 2:2).
L’Impero Romano seguì i tre imperi, il Babilonese (606-536 AC.), il Medio-Persiano 

(fino al 330 AC.) e il Greco (fino al 30 AC.), come predetto in Daniele nei capitoli 2 e 7, ed 
esisteva già ai tempi di Cristo. L’anno 63 AC. segnò l’ascesa dell’Impero Romano, quando 
Pompeo prese Gerusalemme, e nell’anno 30 AC. Ottaviano si dichiarò unico governatore 
dell’impero. La lotta per Gerusalemme secondo la predittiva profezia biblica durerà fino 
alla fine di questa epoca.

Da Roma dipende la  possibilità  di  aprire  o  celare il  religioso e politico  governo 
mondiale, già iniziato nei giorni del nostro Signore, ed è stato ovviamente lungo tutto il 
periodo dei passati 2000 anni. Dapprima nella Roma dei Cesari, poi nella Roma papale. Lo 
spirito, la natura rimase la stessa, solo in un'altra veste. Persino la terminologia pagana 
“Pontifex Maximus”=  Il più grande costruttore di ponti e “Latinus Rex Sacerdos” =  re 
Latino consacrato furono trasferite ai Papi. L’attuazione del potere mondiale collegato al 
potere spirituale è il marchio caratteristico della chiesa papale. La chiesa Greco Ortodossa 
la  quale  aveva il  suo quartier  generale  dopo lo  scisma nel  1054 a Costantinopoli,  ha 
esercitato soltanto un potere limitato, poiché essa non è una potenza mondiale. Tuttavia 
l’odio per gli  Ebrei è continuato al suo interno e seminato da essa proprio allo stesso 
modo.  Prima  della  svolta  del  primo  millennio,  durante  il  governo  di  Carlo  Magno,  il 
costruttore  dell’Europa,  il  quale  combatté  quasi  cinquanta  guerre  regionali  per 
sottomettere tutte le tribù e i popoli sotto il giogo di Roma, il potere religioso ottenne la 
sovranità sul potere mondiale, i Papi sui Cesari, e così ciò sfociò nel potere unificato di 
stato e chiesa.

Il vecchio Impero Romano sta ora sorgendo nella forma dell’Unione Europea basata 
sul Trattato Romano firmato dai rappresentanti di Francia, Italia e Germania nel Marzo 
1957.  Essa  sta  per  diventare  la  potenza  globale  predominante  sulla  terra.  L’Impero 
Britannico non esiste più, il Terzo Reich è svanito, l’Impero dell’Unione Sovietica è crollato 
e gli Stati Uniti d’America dovranno accontentarsi di essere la potenza mondiale numero 
due.  L’Europa  Unita  del  tempo  della  fine  sotto  la  guida  spirituale  di  Roma  è 
sufficientemente descritta nella Bibbia. I versi seguenti ci mostrano chiaramente in quale 
maniera l’ultima potenza unita sottometterà a se tutta la terra. “Poi vi sarà un quarto 
regno, forte come il ferro; poiché, come il ferro spezza e abbatte ogni cosa, così, pari al  
ferro che tutto frantuma, esso spezzerà ogni cosa.”  (Dan. 2:40).
         Secondo il verso 28 il Dio del cielo ha già rivelato al profeta Daniele “quello che 
deve avvenire negli ultimi giorni.”

“Allora volli conoscere la verità intorno alla quarta bestia che era diversa da tutte le 
altre,  straordinariamente  terribile,  che  aveva  denti  di  ferro  e  unghie  di  bronzo,  che 
divorava, sbranava e calpestava il resto con le zampe…”

“La quarta bestia è un quarto regno sulla terra, diverso da tutti i regni, che divorerà  
tutta la terra, la calpesterà e la frantumerà.” (Dan. 7:19+23).
 

L’INCREDIBILE INCOMPRENSIBILE OLOCAUSTO

Alcuni di noi hanno vissuto quel periodo, tuttavia non eravamo consapevoli della 
costellazione e della grandezza di ciò. Era un fatto nuovo, tuttavia non in se stesso. Gli 
autori che non sono di nazionalità Tedesca hanno giudicato il popolo Tedesco in generale 
come volenterosi collaboratori del regime nazista, come una nazione in cui l’odio verso gli 
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Ebrei è radicato molto profondamente e perciò manifestato in se con una simile crudeltà. 
Quello non è del tutto esatto, non si applica pienamente. La comune popolazione Tedesca 
non era a conoscenza delle camere a gas. Nessun giornale aveva scritto al riguardo. Né 
l’aveva annunziato la radio. Il popolo Tedesco non può essere tenuto responsabile per 
quello che è accaduto. Io personalmente conosco l’uomo che aveva un grande panificio e 
distribuiva ogni giorno il pane per il ghetto di Lodz e adesso ha saputo ciò che accadeva 
all’interno. Ufficialmente la propaganda era: “Gli Ebrei non amano lavorare, tuttavia ora 
essi devono essere costretti a stare nei campi e lavorare, perché gli uomini Tedeschi sono 
stati portati in guerra.” Perciò il cartello all’entrata di ogni campo era: “Arbeit macht frei” 
“Il Lavoro rende libero”. Il ricordo dell’Olocausto fatto nel nome del popolo Tedesco durerà 
finchè ci sarà il tempo, specialmente nei ricordi degli Ebrei. Anche con le altre nazioni, 
poiché ciò è trattato in molti libri di storia.
         Tuttavia, qualcuno osa tirare un po’ la cortina per dare uno sguardo alla scena reale 
in direzione della “Guerra Europea e la storica persecuzione”, in cui i Papi e quegli uomini 
fedeli al Vaticano giocarono un certo ruolo. Come riferiscono i rapporti della stampa, il 
Vaticano conserva sottochiave documenti negli archivi  i  quali sono pertinenti a ciò che 
accadde realmente. Anche i documenti che coinvolgono il Vaticano nel regime di Hitler e 
potrebbero fare chiarezza riguardo a quell’orribile periodo rimarranno sottochiave fino al 
31  Dicembre  2019,  nella  sede  del  governo  Britannico,  Downing  Street  10  a  Londra. 
Perché, noi abbiamo bisogno di chiedere, se la verità non fa paura? Tuttavia, a motivo di 
queste circostanze quell’epoca crudele non può essere pienamente palesata. Per quanto è 
stato  possibile  quegli  autori  hanno  avuto  il  coraggio  di  fare  luce  sul  regime  nazista. 
Specialmente lo storico Tedesco Dr. Karlheinz Deschner nei suoi libri “Abermals Krahte der 
Heilsgeschichte” “Un secolo della Storia della salvezza” e “Die Politik der Papste im 20 
Jahrhundert” “La Politica dei Papi nel 20° Secolo” e in altre edizioni sono state esposte 
cose molto chiare.
 

LA STORIA SI RIPETE

Se lo si può credere, e ciò sembra una prova di fatto, quello che i savi hanno detto, 
allora tutte le cose nella storia si ripetono. Già il celebre e savio Salomone disse, “Ciò che 
è stato è quel che sarà; ciò che si è fatto è quel che si farà...”  (Eccl. 1:9). Se si prende 
seriamente  questa  affermazione  della  Bibbia  bisogna  soltanto  chiedersi,  “Quando  nel 
passato è successo qualcosa come quello che è accaduto in Germania, Francia, in Europa 
o in Oriente durante il regime nazista?” Noi abbiamo bisogno di conoscere chi è stato il 
responsabile di ciò. Per mostrare apertamente ciò che è accaduto nel passato abbiamo 
bisogno di elencare i massacri degli Ebrei affinché ognuno possa vedere come gli sviluppi 
hanno avuto luogo. Di grande significato è il fatto che noi ci stiamo occupando del periodo 
dell’Impero  Romano  Mondiale  nel  quale  la  Chiesa  Romana  collaborò  con  la  potenza 
mondiale ed eseguì ciò insieme al potere religioso spirituale senza alcuna pietà nei tanti 
massacri. I fatti rimangono come sono, persino se sono negati.
         Affinché ciò sia compreso in modo più chiaro, bisogna che sia citato che i primi 
secoli Cristiani passarono senza papi e senza la chiesa papale. Fino al concilio di Nicea nel 
325 DC, esistevano un vasto numero di differenti chiese e tralci Cristiani, tuttavia non 
ancora  una  generale  chiesa  Cattolica  unita.  Seguirono  altri  concili  e  il  processo  di 
unificazione prese il suo corso. Fu nell’anno 441 DC, quando Leo I fece la dichiarazione 
che il Vescovo di Roma doveva avere la preminenza. Egli inventò l’idea della “successione 
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apostolica” che Cristo e l’Apostolo Pietro non conoscevano. Nel 6° secolo la chiesa di stato 
era  l’unica  chiesa  ufficiale  ed  i  sacerdoti  erano  vestiti  allo  stesso  modo  e  divennero 
servitori civili. Con questa pienezza di potere mondiale, come noi vedremo, iniziò l’abuso di 
potere,  principalmente  contro  gli  Ebrei.  Ora  noi  elencheremo  le  persecuzioni  che 
avvennero da allora in poi.
506: In Francia il Sinodo di Adge dichiarò di scomunicare tutti i Cristiani che avrebbero 
mangiato con gli Ebrei.
09.07.507: La folla uccise tutti gli Ebrei a Daphne, Antiochia, e distrusse le loro case.
538: Il terzo Sinodo d’Orleans vietò agli Ebrei di camminare per le strade nella seconda 
metà della Settimana Santa della Passione.
13.02.553: L’imperatore Bizantino Giustino chiese agli  Ebrei di leggere la loro lezione 
settimanale del sabato in lingua Greca e non più in Ebraico.
581: Durante  il  Sinodo  di  Macon  fu  richiesto  che  gli  Ebrei  con  devozione  dovevano 
salutare i preti e stare in piedi davanti a loro.
589: Il Concilio di Toledo proibì agli Ebrei di avere lavoratori schiavi che erano permessi 
solo ai Cristiani. Come risultato essi dovettero vendere le loro proprietà.
633: Il  quarto Concilio di Toledo si  occupò della punizione di quegli  Ebrei che furono 
battezzati  e  dopo  decisero  diversamente.  Il  vescovo  era  quello  che  pronunciava  la 
punizione. I  bambini  di  quegli  Ebrei  furono tolti  ai  loro genitori  e cresciuti  in  famiglie 
Cristiane.
694: Il settimo Concilio di Toledo dichiarò gli Ebrei come nemici dello stato. E poiché essi 
avevano insultato  la  croce  dovevano essere  schiavi.  La  loro  proprietà  fu  confiscata,  i 
bambini dai sette anni di età furono tolti da loro e in seguito furono sposati con i Cristiani.
27.11.1095: Papa Urbano II diede il via alla prima crociata. In molte città ebbero luogo 
grandi massacri di Ebrei. 
03.06.1096: I crociati trovarono gli Ebrei nella città di Colonia e Mainz e li uccisero.
15.07.1099: I crociati presero Gerusalemme e fecero un più terribile massacro dentro la 
popolazione della città.
16.07.1099: Goffredo  di  Buglione,  il  quale  è  considerato  l’iniziatore  del  sanguinario 
ordine chiamato “Cavalieri del Santo Sepolcro” fondò il “Regno Cristiano di Gerusalemme”.
1179: Il  Terzo Concilio  Laterano minacciò  i  Cristiani  di  scomunicarli  se  essi  vivevano 
insieme ad Ebrei o Saraceni.
1182: Il Re cattolico Filippo Augusto  allontanò tutti gli Ebrei dalla Francia e confiscò la 
loro proprietà. Questo fu ripetuto nel 1349.
03.09.1189: Mentre aveva luogo il  coronamento di “Richard Lionheart” in Inghilterra, 
migliaia di Ebrei furono assassinati come “Regalo di Nozze”.
13.02.1195: Il clero cattolico iniziò un massacro di Ebrei nella città di Worms.
12.11.1215: Il Quarto Concilio Laterano esclude gli Ebrei dagli uffici pubblici. Gli Ebrei 
dovevano identificarsi indossando un abito speciale quando comparivano in pubblico. Nei 
giorni di celebrazioni nella chiesa era proibito loro di entrare nelle strade.
26.06.1221: Quelli che fecero un pellegrinaggio in Terra Santa saccheggiarono il ghetto 
di Erfurt e assassinarono tutti gli Ebrei.
17.06.1242: A Parigi fu ordinato dalla chiesa il rogo pubblico del Talmud.
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09.03.1244: Il  Papa  comandò  che  dovunque  si  trovasse  il  Talmud  doveva  essere 
bruciato.
31.01.1253: Il re Enrico III proibì agli Ebrei in Inghilterra di costruire sinagoghe.
19.06.1259: Luigi IX di Francia decretò che tutti gli Ebrei dentro il suo regno dovevano 
portare una striscia gialla di identificazione.
23.04.1283: Gli Ebrei, nella provincia di Pfalz, furono costretti a battezzarsi. Chiunque 
rifiutava ciò era ucciso sul posto. 
13.10.1285: A Monaco tutti gli Ebrei furono forzati dentro le loro sinagoghe, rinchiusi 
dentro e dati alle fiamme. 
09.08.1288: Nella città di Bonn 104 Ebrei accusati di un rituale omicida furono arsi.  
29.06.1298: L’inizio della “persecuzione di Rindfleisch” in cui furono uccisi molti Ebrei. 
05.03.1328: In questo Sabato a Navarra (Spagna) vi fu un terribile massacro di Ebrei.
1331: Il concilio di Zamora richiese che gli Ebrei fossero fatti schiavi.
1337: Gli Ebrei della città di Deggendorf furono accusati di fare cattivo uso dell’ostia e 
tutti quelli che vivevano in città furono assassinati dai Cattolici. 
22.11.1348: Tutti gli Ebrei nel ghetto di Augsburg furono assassinati. 
27.12.1348:  Durante la persecuzione della peste nella città di Esslingen tutti gli Ebrei 
furono arsi nelle loro case. 
23.02.1349: Gli Ebrei di San Gallen furono pubblicamente arsi sul rogo. 
29.02.1349: Nella città di Worms 580 Ebrei furono arsi nel mercato.
20.03.1349: A Stasburgo 2000 Ebrei furono arsi. 
10.04.1349: A causa dell’epidemia di peste a Thuringen gli Ebrei furono massacrati.
01.11.1349: A Bruxelles tutti gli Ebrei persino quelli battezzati furono giustiziati. 
06.12.1349:  Ad Hannover tutti gli Ebrei furono uccisi durante l’incessante epidemia di 
peste. 
25.03.1350: I monaci Francescani nella città di Eger istigarono la popolazione contro gli 
Ebrei, saccheggiando il ghetto e uccidendoli.
30.01.1372: Il segno per gli Ebrei fu introdotto, dopo seguì la stella gialla di Davide, essi 
dovevano portarla.
1378: Il vicario dell’arcivescovo di Martinez istigò la popolazione a perseguitare gli Ebrei. 
Nel 1391 furono uccisi 4.000 Ebrei a Siviglia e 25.000 presi come schiavi. Egli ordinò che 
tutti gli Ebrei che non accettavano il Cristianesimo fossero uccisi.
1426: “Per la gloria di Dio e l’onore della Vergine benedetta” gli Ebrei furono costretti a 
lasciare Colonia. 
1458: Tutti gli Ebrei di Erfurt furono banditi dalla città.
17.11.1491: Tomas de Torquemada, il primo inquisitore, ordinò di “strangolare tutti gli 
Ebrei”.
31.03.1492: Il re di Spagnolo ordinò che tutti gli Ebrei lasciassero la Spagna. 
02.04.1492: Dalla Sicilia furono deportati 100.000 Ebrei.
19.12.1496: Tutti gli Ebrei dovettero lasciare il Portogallo.
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1519: A Regenburg gli Ebrei furono sterminati.
20.09.1540: A Lisbona ebbe luogo il primo atto di fede del tribunale d’inquisizione contro 
i “Conversos” i quali erano Ebrei obbligati a battezzarsi.
26.07.1555: Tutti gli Ebrei di Roma furono rinchiusi nel ghetto di Trastevere.
08.01.1598: Tutti gli Ebrei dovettero lasciare Genova.
14.01.1601: I libri Ebraici furono bruciati pubblicamente a Roma.
24.11.1605: Il Re Sigismund ordinò a tutti gli Ebrei di lasciare Bochnia.
10.06.1648:  Chmielnicki-Cossacchi  saccheggiarono  e  uccisero  6.000  Ebrei  in 
Nemirow/Ucraina.
20.10.1648: I Cosacchi assassinarono tutti gli Ebrei nella città di Pinsk/Ucraina.
08.08.1655: I Cosacchi arsero il ghetto degli Ebrei in Wilna/Ucraina.
28.02.1670: Leopoldo I firmò il decreto austriaco contro gli Ebrei.
28.07.1670:  Dopo che gli Ebrei furono costretti a lasciare Vienna la loro sinagoga fu 
trasformata nella chiesa di San Leopoldo. 
06.05.1691: A Palma di Maiorca gli Ebrei che rimasero in segreto furono arsi vivi.
14.01.1711: Un incendio distrusse totalmente il ghetto di Francoforte.
07.05.1727: Gli Ebrei dovettero lasciare l’Ucraina per il loro bene.
28.05.1731: Tramite l’ordine del Papa tutti i libri Ebraici furono arsi.
18.12.1744: Maria Teresa proclamò che nessun Ebreo poteva rimanere in Boemia.
05.05.1809: Gli Ebrei nella Svizzera Aargau persero la loro cittadinanza. 
06.11.1834: Agli Ebrei in Austria fu impedito di portare nomi Cristiani.
10.04.1871: Agitazioni anti-Ebraiche in Odessa/Ucraina.
29.03.1891: Tutti gli Ebrei furono banditi da Mosca.
28.03.1917: I Turchi ordinarono a tutti gli Ebrei di lasciare Jaffa e Tel Aviv.
19.08.1917: Il quartiere Ebraico di Tessalonica fu distrutto dalle fiamme.
04.02.1919: L’esercito nazionale Ucraino iniziò il massacro contro gli Ebrei e molti furono 
uccisi.
23.08.1929: Gli Arabi uccisero la maggior parte degli Ebrei a Hebron.
         Persecuzione, ripudio, crociate, roghi, inquisizione segnarono la via della sofferenza 
degli Ebrei. Anche quelli di diverso credo, che agli occhi della Chiesa Romana fino a questo 
giorno sono eretici e settari, spesso hanno condiviso la via della sofferenza con gli Ebrei. 
Noi dobbiamo osservare le cose che accaddero tra il 1933 e il 1945 alla luce di ciò che era 
accaduto prima. Ogni storia ha una preistoria. È incredibile, tuttavia solo durante i 6 anni 
dal 1939 al 1945 furono uccisi sei milioni di Ebrei! Per commemorare ciò c’è il  “giorno 
commemorativo dell’Olocausto Ebraico” JOM Ha SCHOA. Ora elencheremo le cose che 
furono annunciate e fatte dal 1933 al 1945. I fatti parlano da sé.
04.03.1933:  Hermann  Göring:  “…non  ho  bisogno  di  praticare  la  giustizia.  Io  devo 
sradicare e distruggere.”
01.04.1933:  Boicottaggio  delle  SA:  [Le  Sturmabteilung o  SA (letteralmente  "squadre 
d'assalto") furono il primo gruppo paramilitare del Partito Nazista. Ed.] “Non comprate da 
alcun Ebreo!”
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26.04.1933: Gli studenti Ebrei furono banditi dalle università Tedesche.
10.05.1933: I libri Ebraici furono arsi pubblicamente, essendo dichiarati “non Tedeschi”.
21.05.1935: In Germania dovunque fu piazzato il cartello “Gli Ebrei non sono benvenuti”.
15.09.1935:  A Norimberga furono proclamate le leggi in base alle quali tutti gli Ebrei 
perdevano i loro diritti civili.
13.03.1938: In Austria cominciò l’annientamento di 200.000 Ebrei.
18.08.1938:  In Germania fu dato l’ordine che tutti gli Ebrei dovevano portare il nome 
“Sara” o “Israel”.
01.09.1938: Mussolini annulla tutti i diritti umani per gli Ebrei.
05.10.1938:  La  Svizzera  richiede  che  tutti  i  passaporti  Tedeschi  degli  Ebrei  siano 
stampati con la “J”.
09.11.1938:  Durante la  “Notte dei  Cristalli”  1.406 sinagoghe e case Ebraiche furono 
distrutte in tutta la Germania.
14.11.1938:  Fu  pubblicato  il  decreto:  “Gli  Ebrei  non  possono  frequentare  le  scuole 
Tedesche”.
31.01.1939: Hitler annuncia la sua intenzione di estinguere l’intera razza Ebraica.
17.05.1939: Il governo Britannico permette l’immigrazione per la Palestina di soli 15.000 
Ebrei l’anno.
14.09.1939: In tutta la Polonia i rotoli della Torah furono arsi pubblicamente. 
23.09.1939:  Il rabbino Morgenstern fu assassinato dai Nazisti a Wegerow/Polonia alla 
presenza dei 6.000 membri della sinagoga.
28.10.1939: Tutti gli Ebrei dall’età di 6 anni dovevano portare la stella gialla.
02.07.1940: In Olanda gli Ebrei furono cacciati e incominciò la loro distruzione.
02.10.1940: Il ghetto di Varsavia fu riempito con 400.000 Ebrei.
04.10.1940: Il governo Francese di Vichy tolse tutti i diritti umani dagli Ebrei.
09.04.1941: Nel più importante luogo di pellegrinaggio Czestochowa gli Ebrei dovettero 
morire di fame proprio davanti all’enorme statua della “Madonna Nera”.
15.04.1941:  Il  governo Svizzero dichiarò:  “Tutti  gli  Ebrei  devono essere rigettati.  La 
barca è piena”.
21.04.1941: In un camion a gas della croce rossa 15.000 Ebrei da Beograd furono uccisi.
30.04.1941: Il governo Croato a Zagabria annunciò la legge razziale contro gli Ebrei.
31.07.1941:  Hermann Göring ordinò a   Reinhard Heydrich di pianificare la “Soluzione 
Finale”.
30.08.1941: I bambini Ebrei nell’asilo di Shitomir furono tutti fucilati dalle SS.
25.09.1941:  Tutte le donne Ebree e i bambini della Polesia furono condotti fuori nelle 
paludi e morirono là.
28.11.1941: Il  Mufti  di  Gerusalemme visitò Berlino e chiese ad Hitler, chiamandolo il 
“Protettore dell’Islam”, di “sradicare gli Ebrei dappertutto”.
04.12.1941: Tutti gli Ebrei che vivevano a Krim furono fucilati pubblicamente dalle SS.
16.12.1941: A Jalta 3.000 Ebrei furono assassinati dalle SS in due giorni.
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20.01.1942: Alla Conferenza di Wannsee a Berlino fu chiesto che entrasse in vigore la 
“soluzione finale”.
17.03.1942: Il campo di sterminio di Belzec comincio a operare.
04.04.1942: Nel ghetto di Horodenka 1.500 Ebrei furono assassinati.
14.04.1942: A Riga 300 pazienti Ebrei furono presi dall’ospedale, trasportati nel vicino 
bosco e assassinati.
04.05.1942: Ad Auschwitz/Oswieczim, Polonia, iniziò la morte tramite le camere a gas.
11.05.1942: 1.000 provenienti da Vienna furono direttamente fucilati dopo il loro arrivo a 
Minsk.
03.06.1942: Gli Ebrei in Francia dovevano portare la stella gialla.
13.07.1942: A Rowno 5.000 Ebrei furono assassinati dai Nazisti.
23.12.1942: Gli ultimi Ebrei a Minsk furono portati nel cimitero e fucilati.
24.12.1942: In Ucraina la vigilia di Natale gli Ebrei furono condotti nudi all’aperto e fatti 
morire assiderati.
09.02.1943: Il  capo della  Gestapo Barbie  sciolse “L’Unione generale  degli  Israeliti  di 
Francia”.
14.04.1943: Iniziò la rivolta nel ghetto di Varsavia.
16.05.1943: La rivolta degli Ebrei nel ghetto di Varsavia fu brutalmente sedata dalle SS.
19.05.1943: Berlino fu dichiarata “libera dagli Ebrei”.
11.06.1943: Le SS ordinarono la liquidazione di tutti gli Ebrei nei ghetti.
18.06.1943: Gli ebrei da Norimberga e Bamberg furono deportati e direttamente fucilati.
11.09.1943: I Nazisti iniziarono la liquidazione dei ghetti di Minsk e Lida.
07.10.1943: 1.260 bambini Ebrei furono gasati nella città di Theresienstadt.
18.10.1943: Gli Ebrei di Roma furono deportati ad Auschwitz.
19.03.1944: Le  truppe  Tedesche  iniziarono  la  liquidazione  dei  184.000  Ebrei  che 
vivevano a Budapest.
24.03.1944: Nelle fosse Ardiatine vicino Roma furono uccisi 57 Ebrei.
14.06.1944: Dall’Isola Greca di Corfù 1.800 Ebrei furono presi e uccisi.
08.11.1944: Ai rimanenti  25.000 Ebrei di Budapest fu ordinato di  marciare a piedi e 
furono fucilati.
09.01.1945: I pazienti Ebrei furono presi dall’ospedale di Budapest e gettati nel fiume 
Danubio.
26.01.1945: Il campo di Auschwitz fu liberato dall’Armata Rossa.
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Certamente ognuno rimane ora senza parole, mentre viene a sapere diverse cose in 
modo così conciso che sono accadute prima e durante il Terzo Reich. Se coloro che vissero 
dove accadde ciò venissero a conoscenza di questo, essi sarebbero felici di non essere 
appartenuti  a quelli  che furono perseguitati.  I  politici  responsabili  e la gente di chiesa 
erano certamente ben informati. Loro sono quelli che saranno ritenuti responsabili davanti 
a Dio. Anche i cappellani dell’esercito che stavano con i soldati in questi paesi erano a 
conoscenza riguardo a ciò che stava avvenendo in Polonia e nelle camere a gas. Tuttavia, 
la reale e finale responsabilità davanti a Dio è con la chiesa alla quale apparteneva Hitler. 
Essa è, come la storia prova, sempre stata quella che ha fomentato i massacri; e dopo la 
Chiesa Luterana ha pure collaborato. Quella è la maledizione che portano le chiese di 
stato. C’era stato il tempo del “Sacro Romano Impero” e pure l’epoca del “Sacro Romano 
Impero della Nazione Tedesca”. Ora era di nuovo la nazione Tedesca che rendeva un 
servizio al “Sacro Romano Impero”.
         Nei  tempi  recenti  si  esercita  sempre  più  pressione  sul  Vaticano  affinché  possa 
spiegare le cose di quel tempo, specialmente il ruolo che giocò Papa Pio XII. Tuttavia, è 
menzionato principalmente il “silenzio” del Papa. Egli non stava in silenzio, non parlava 
soltanto  per  quelli  che  erano  perseguitati.  In  un  discorso  egli  disse,  “Con  ardente 
preoccupazione…”,  tuttavia  non  disse  riguardo  a  cosa  egli  era  preoccupato.  È  molto 
significativo che Eugenio Pacelli, in seguito Papa Pio XII, fu Nunzio ¾ ambasciatore del 
Vaticano in Germania per 13 anni tra la Prima e la Seconda Guerra Mondiale. Egli fu il 
responsabile per i vari concordati con il Vaticano durante quel tempo. Il 2 Marzo 1939 egli 
fu eletto Papa e il 15 marzo le truppe Tedesche occuparono Praga. Circa due mesi dopo, il 
22 Maggio 1939, fu sancito il così detto “patto d’acciaio” tra Hitler e Mussolini. Solo alcuni 
mesi dopo le truppe Tedesche entrarono in Polonia.
         Anche Papa Paolo Giovanni II non rimane in silenzio. Egli è predestinato a creare 
“pace senza l’uso delle armi”. Mentre faceva il suo viaggio in Medio Oriente nel marzo del 
2000 egli disse le cose giuste ai Palestinesi e pure in Israele, dovunque al tempo giusto. 
L’affermazione “Noi  dobbiamo chiedere scusa per i  peccati  della  chiesa” è abbastanza 
rilevante. Anche quella, “La chiesa non ha bisogno di temere la verità” è stato annunciato 
a Roma. È stato facile dire ciò poiché la verità rimane sotto chiave. La chiesa oggi rimane 
ben salda come mai prima. Molta verità riguardo alle attività nel corso della storia sono 
state  portate  alla  luce,  specialmente  sin  dai  tempi  della  Riforma  e  dell’epoca 
dell’Illuminismo. Ora i sinceri ricercatori desiderano conoscere di più riguardo alla verità. 
Anche gli Ebrei sono più interessati a conoscere ciò che è veramente accaduto e chi è 
realmente responsabile dell’Olocausto. 
         I Gesuiti fecero 15 lunghi anni di ricerche nel capitolo oscuro della Seconda Guerra 
Mondiale ed ora una squadra di tre Ebrei e tre scienziati Cattolici fanno ricerche in questi 
volumi.  Perché  non  nei  documenti  originali  che  sono  conservati  negli  archivi?  Perché 
mischiare le verità come piace loro? Ognuno che è sincero scoprirà che c’è qualcosa di 
errato. Chi desidera conoscere una simile verità che è stata mischiata? Questa generazione 
ha bisogno di conoscere le reali verità esistenti che sono state scritte dalla stessa storia 
vissuta. I membri della Knesset a Gerusalemme uscirono in modo dimostrativo, mentre il 
Presidente Tedesco, Dr. John Rau andava al pulpito. Il dolore di quegli Ebrei è tuttora 
molto profondo, la pena che essi portano diventa insopportabile mentre pensano, “Questo 
Tedesco ¾ i Tedeschi.” Il passato diventa un tormentoso presente.
         Non è stato un massacro di alcuni animali,  come noi abbiamo sperimentato nei 
paesi Europei con la così detta BSE “Mucca Pazza”, ma si tratta del più orribile massacro di 
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vite umane. Neonati, bambini, giovani, padri e madri, nonni e nonne furono giustiziati, 
privati, tormentati, maltrattati, mutilati, uccisi, gasati. Quelle cose non avevano nulla a che 
vedere con una guerra.  Fu un perfetto  genocidio  organizzato in  cui  i  poteri  politici  e 
religiosi  in  tutta  l’Europa  fecero  un  “Lavoro  di  Squadra”.  Tuttavia  ora  noi  dobbiamo 
chiederci, “Chi mise in atto quella diabolica azione mortale? Chi la volle?” Quelle devono 
essere le domande. Chi deve essere accusato? Chi deve essere chiamato in giudizio? I 
soldati Tedeschi? Tutta la nazione Tedesca? Chiunque voglia conoscere la verità riguardo 
ad un simile avvenimento non solo deve cercare in molti libri, ma guardare nel “Libro della 
Verità” in cui la via e le sofferenze d’Israele sono preannunciate. Noi non abbiamo soltanto 
l’affermazione: “La Bibbia ha sempre ragione!”, ma essa è e non può essere temprata. 
Quello che la maggior parte delle persone non sanno, è che l’Olocausto principalmente è 
un affare religioso e solo secondariamente una faccenda politica. 
         I  critici  ricercatori  della storia sono al  corrente della cooperazione delle potenze 
religiose e mondiali in ogni tempo. Altrimenti ciò che accadde durante il “Terzo Reich” non 
sarebbe mai stato possibile in quella dimensione. Nella Seconda Guerra Mondiale noi ci 
stiamo occupando di due categorie di morti: da una parte i soldati caduti e la popolazione 
civile,  essendo morti  quale  diretto  impatto  della  guerra,  anche quando le  città  erano 
bombardate, dall’altra parte noi vediamo i martiri i quali non avevano niente a che vedere 
con quella guerra. I martiri non vanno mai in una stima nazionale, poiché le persecuzioni 
degli Ebrei e dei Cristiani lungo tutto il periodo di tempo hanno attraversato tutti i confini. 
La Bibbia ha ragione anche a questo riguardo, poiché in Essa la storia dell’umanità e 
specialmente con Israele è stata scritta in anticipo.
         Anche dagli  altri  gruppi  etnici  centinaia di  migliaia  furono assassinati  durante il 
tempo del “Terzo Reich”. Essi erano dichiarati indegni di vivere e persero le loro vite nella 
stessa  crociata.  Oh  Dio,  si  dovrebbe  gridare,  c’era  solo  l’omicidio  ad  avere  luogo!  Il 
territorio  Europeo  è  impregnato  di  sangue.  Lo  scopo  deve  essere  stato:  dopo 
l’annientamento degli Ebrei portare tutte le altre chiese, iniziando con la Chiesa Ortodossa, 
indietro nel grembo della madre Chiesa Romana, così ci sarebbe stato un solo gregge e un 
solo pastore. Quando l’esercito entrò nei Balcani, il Vescovo Croato Stepinac poté riferire al 
Vaticano che 244.000 Serbi ortodossi erano stati costretti  a ritornare indietro nella chiesa 
papale.  Circa  800.000  i  quali  si  opposero,  furono  assassinati  dal  movimento  clericale 
Ustascia e dalle SS nel più crudele dei modi.
         Ci si dovrebbe persino chiedere, “La Seconda Guerra Mondiale iniziò realmente il 1° 
Settembre 1939 oppure solo il  22 Giugno 1941 con l’attacco Tedesco alla Russia?” In 
riferimento al 1° Settembre 1939, l’invasione della Polonia iniziò e fu conclusa esattamente 
in 28 giorni. L’esercito Tedesco marciò abbastanza saldamente attraverso la Polonia e si 
incontrò con le truppe Russe nella linea di confine alla fine di settembre, come prevedeva 
l’accordo nel “Patto di Stalin”. I soldati Tedeschi avevano i fiori in una mano salutando i 
soldati Russi con l’altra, stando insieme sulla cima dei carri armati, quando furono scattate 
le storiche foto. Quella non è un’immagine di una scena di guerra. Anche tutti gli  altri 
paesi vicini furono occupati in pochi giorni, la Francia fu conquistata in 6 settimane. Dopo 
cominciarono dappertutto le azioni più terribili, il vero obiettivo divenne visibile in tutti i 
paesi occupati dell’esercito Tedesco: la Germania e tutta l’Europa dovevano essere libere 
dagli  Ebrei.  Dal settembre 1939 al  mese di luglio 1941 circa 3 milioni di  Ebrei furono 
forzati in campi di concentramento. Già nell’ottobre 1938 un gruppo di Ebrei che erano 
sfuggiti alla persecuzione dalla Russia, Polonia alla Germania rimasero a girare intorno e 
riportati indietro nel confine Polacco. Là essi rimasero per giorni in una terra di nessuno 
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senza cibo finché alla fine la Polonia li lasciò entrare. Lì essi rimasero circa un anno e 
vissero in condizioni primitive finché i tedeschi occuparono la Polonia e li  portarono in 
campi di concentramento. I più orribili “campi di morte” erano tutti in Polonia: Chelmno, 
Treblinka, Sobibor, Majdanek, Belzec e naturalmente Oswieczim/Auschwitz.

Tutte le camere a gas erano in Polonia, come mostra la mappa. La Polonia è una 
nazione  arcicattolica,  là  il  98%  degli  Ebrei  non  sopravvisse  al  “Terzo  Reich”.  Nella 
protestante Danimarca il 94% degli Ebrei secondo le statistiche furono salvati, prima che 
gli  assassini delle SS potessero afferrarli,  fuggirono nella neutrale Svezia. Il  re Danese 
Christian X proclamò che lui  stesso avrebbe portato la “stella gialla”, se Ebrei nel suo 
paese fossero stati obbligati a farlo. Dietro di lui stava l’intera popolazione protestante e 
perciò  non ci  fu  collaborazione  con  le  forze  occupanti,  come era  stato  nel  caso,  per 
esempio, con il regime Cattolico Vichy in Francia.
         Auschwitz/Oswieczim  è  situata  non  lontano  da  Cestokova,  il  più  sacro  luogo 
Cattolico di pellegrinaggio che rimase prima e dopo la guerra libera da Ebrei e Protestanti. 
Persino oggi esclusivamente Cattolici vivono là. Molto vicino al luogo dove l’Ebrea Maria si 
supponeva essere apparsa, dove ella è stata innalzata in cielo e adorata, lì c’era l’inferno 
dove i suoi fratelli e le sorelle furono gettati e puniti. C’è qualcosa che non va! Forse il 
Cristo di Dio fu frainteso per l’anticristo di Satana. Le parole “Dio con noi” sulla fibbia 
dell’esercito in vista di  tutte queste atrocità non si  adatta all’immagine. Non si  adatta 
nemmeno quella delle SS che portavano l’iscrizione “sangue e onore”. L’uniforme nera con 
un teschio sui loro berretti e il tatuaggio sotto il braccio destro è pure strana. Dopo, in 
cima  a  tutto  ciò,  c’era  l’ateista  Bolscevista  Armata  Rossa  che  liberò  dagli  “assassini 
Cristiani” i 6.700 Ebrei rimasti nel campo di Auschwitz. Se le terminologie fossero collegate 
alla realtà allora sarebbe dovuto accadere l’opposto. Perché le cose più orribili potevano 
accadere in Auschwitz/Oswieczim, in Polonia? Quella è la domanda principale per la quale 
noi abbiamo bisogno di una risposta. Perché non in una nazione protestante o in una 
mista?
         Cosa udiva l’Ebrea Maria? Assisteva alle grida dei bambini che erano strappati dalle 
braccia delle loro madri e gettati con la testa contro il muro? Oppure udiva l’Ave Maria 
degli assassini che, come hanno riferito i sopravvissuti, assistevano alla messa giornaliera 
nella  cappella  Cattolica  del  campo  e  si  confessavano  regolarmente?  In  una  intervista 
televisiva  Elie  Diesel  con  profonda  agonia  dell’anima  disse,  “Noi  sappiamo che  Dio  è 
misericordioso. Tuttavia, per favore, oh Dio, non avere pietà per quelli che hanno creato 
questo luogo. Dio di misericordia, non perdonare quegli assassini dei bambini Ebrei qui.” 
Come possiamo ben comprendere un Ebreo, persino quelli che dicono e scrivono, “Perché 
Dio rimase in silenzio?” Dio non sta in silenzio! Egli parla persino oggi all’intero mondo che 
rimase in silenzio mentre aveva luogo questa esecuzione di massa. Egli parla specialmente 
a  quelli  che  vorrebbero  negare  e  sminuire  le  cose  che  realmente  sono accadute.  Se 
qualcuno non conosce il tempo del piano di Dio e le Sue vie con Israele, potrebbe quasi 
disperarsi. Tuttavia tramite una simile orribile azione noi veniamo a sapere come l’umanità 
è  caduta in basso essendo separata  da Dio.  L’uomo essendo posseduto da fanatismo 
religioso e motivato politicamente, può diventare peggio di una bestia. Io ricordo molto 
bene le espressioni della gente quando personalità di alto rango vengono in visita. Essi 
dicono,  “Quello  era  una  grande bestia”.  Nella  profezia  biblica  dell’Antico  e  del  Nuovo 
Testamento simili dittatori tiranni sono definiti come una bestia (Daniele e Apocalisse).

Il Papa Polacco Giovanni Paolo II, figlio di un’ufficiale Austriaco dei giorni passati, 
nel 1942 a Cracovia, non lontano da Auschwitz, decise di diventare prete della sua chiesa. 
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Adesso gli  si  potrebbe ancora chiedere cosa egli  sa di  quel  tempo, e quello potrebbe 
essere considerevole. Forse egli è a conoscenza di ciò che accadde nel settembre 1939 in 
stretta collaborazione con il clero Cattolico, la milizia e quelli che erano propensi a uccidere 
tutta la popolazione Protestante Tedesca nei territori della parte Ovest della Prussia che 
vennero sotto il governo Polacco sin dalla Prima Guerra Mondiale, e in tutta la Polonia. Nel 
1939 secondo quanto riportato dai notiziari 40.000 furono assassinati. Il bagno di sangue 
di Blomberg del 3 Settembre 1939, è diventato parte della storia. Ora essi stimano che ne 
furono uccisi solo 28.000. I Protestanti Tedeschi furono uccisi con le stesse asce e coltelli 
con i quali erano uccisi gli animali e i maiali. Tuttavia, la stessa cosa fu fatta dalla milizia 
del prete Cattolico dell’Ustascia con i Serbi Ortodossi. La Polonia doveva essere così “pura 
da sangue Tedesco ed Ebreo come l’acqua fresca nel  bicchiere”.  I  Tedeschi  erano gli 
Evangelici Cristiani che vivevano là da secoli ed erano sfuggiti a diverse persecuzioni. Essi 
erano una minoranza proprio come gli Ebrei negli ex territori della Prussia e nell’attuale 
Polonia. Una parte di loro, circa 20.000, dovettero fuggire dalla persecuzione Austriaca.
         Persino ora noi siamo informati riguardo a ciò che accadde nella Jedwabne, Polonia, 
il  10 Giugno 1941: 1.600 Ebrei furono terribilmente assassinati  dai loro vicini  Polacchi. 
Sarebbe interessante sapere,  se questo ordine fu dato dal  sindaco o dal  sacerdote.  E 
tuttora noi veniamo a conoscenza di cose più terribili: Il 4 Luglio 1946 (circa 14 mesi dopo 
la fine della guerra!) nella città di Kielice, Polonia, la quale è situata sull’autostrada E65, 
ebbe luogo un terribile massacro. Fu dichiarato che Henryk Blaszcyk un ragazzino di 8 anni 
era stato rapito da alcuni Ebrei. Il grido si levò, “Gli Ebrei devono essere uccisi!” Dei 150 
che sopravvissero all’Olocausto in poche ore 42 furono uccisi ed il resto su severamente 
oltraggiato (Newsweek, 08.09.1997, pag. 36).
 

TRACCIARE LE ORME

Molto apprezzamento deve essere dato a quelli che hanno speso il loro tempo per 
scoprire alcuni dettagli. In mezzo a loro vi sono Rolf Hochhut, Robert Graham, Hansjakob 
Stehle e molti altri. Negli anni recenti di lì a poco nuove cose sono venute in superficie; 
specialmente sin dalla svolta pacifica in Europa nel  1989/90, e vengono presentate al 
pubblico. Anche le pubblicazioni Francesi hanno informato tutta l’Europa riguardo a quel 
capitolo della storia. Anche “Schindler’s list” ha rivelato alcuni avvenimenti. E così abbiamo 
i libri di Simon Wiesenthal e Daniel Jonah Goldhagen hanno reso più chiaro il  quadro. 
Tuttavia quello che è scritto deve ancora essere completato con più dettagli, poiché le 
orme della reale traccia che guidano a questo orribile genocidio non sono state totalmente 
scoperte.
         Nell’anno 1930 Joseph Bernhart pubblicò il libro “Il Vaticano ¾ il trono del mondo”. 
Matthias Mettner scrisse il libro “La Mafia Cattolica”. Leo Sievers per il suo libro scelse il 
titolo “Gli Ebrei in Germania ¾ la Storia dei duemila anni di tragedia”; Hans-Jochen Gamm 
scrisse “Il Popolo Ebraico”. Il membro del Vaticano Peter de Rosa pubblicò “Vicari di Cristo 
¾ il lato oscuro del papato”. Il giornalista David A. Yallop scrisse il libro “Nel nome di Dio”, 
Robert Huchinson scelse il soggetto “Il loro Regno venga” in merito a l’Opus Dei; Egmont 
R. Koch e Oliver Schröm “Il Segreto dei cavalieri del Santo Sepolcro” e Vladimir Dedier 
scrisse riguardo alla  scioccante  testimonianza “Jasenovac  ¾ l’Auschwitz  Iugoslava e il 
Vaticano”. Noi abbiamo avuto pure in mano le pubblicazioni di Edmond Paris “Il Vaticano 
contro l’Europa i  documenti accusatori”,  di  Avro Manhattan “L’Alleanza Vaticano Mosca 
Washington” e di Malachi Martin “Le Chiavi di questo Sangue”. È stato d’aiuto anche il 
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libro di H. Günther Dahms “La Seconda Guerra Mondiale nel testo e nell’immagine” e molti 
altri che non possono essere elencati qui.

Chi era l’uomo che, come viene riferito, proferì la sua ultima sentenza, “I tedeschi 
non erano degni di me. Essi periranno miserabilmente.”? Chi era l’uomo che era 
ovviamente posseduto,  come i  testimoni  del  tempo lo  descrivono,  avendo spasmi  con 
schiuma nella  bocca?  Già  nel  1934,  egli  aveva deliberatamente fucilato  85  uomini,  la 
maggior parte di loro erano i suoi camerati della Prima Guerra Mondiale. Egli deve aver 
pensato,  essendo  posseduto  in  una  simile  maniera,  che  essi  potevano  rivelarsi  una 
minaccia  per  lui.  In  mezzo  a  loro  vi  erano  Ernst  Röhm,  Gregor  Strasser  e  Kurt  von 
Schleicher.  Hitler  dopo che faceva il  suo demagogico discorso poteva persino gridare: 
“Una fede per l’intero mondo. Amen!” Dovrebbe egli essere lasciato solo per essere un 
oggetto di discussione, oppure abbiamo bisogno di più chiarezza riguardo a lui e quella 
parte di storia? Chi era questo uomo che si  sposò il  28 Aprile 1945, proprio prima di 
mezzanotte, due giorni prima del suo duplice assassinio il 30 Aprile 1945? Egli ricevette il 
sacramento del matrimonio con Eva Braun dal suo prete Cattolico, sebbene il suo medico 
personale  Ferdinad  Sauerbruch  testimoniò  dopo  la  guerra,  quando  qualcuno  nella 
Normandia  Francese affermò di  essere il  figlio  di  Hitler,  che egli  non era in  grado di 
procreare. L’uomo che visse la fede Cattolica, alla fine desiderò pure di morire con essa? 
         L’uomo che non si prendeva cura di Dio né degli uomini, ma parlava di Dio e della 
provvidenza, che sacrificò milioni di persone per la sua illusione? Uno che trascinò l’intero 
mondo in una guerra in cui furono perdute 55 milioni di vite, un immenso dolore è rimasto 
dietro innumerevoli famiglie, più di 13 milioni di Tedeschi dovettero fuggire dai territori 
occupati  e  fu  lasciata  una  Germania  distrutta  in  una  Europa  devastata?  Colui  che  si 
presentava come portatore di salvezza e, gli  fu reso l’omaggio di essere salutato “Heil 
Hitler”, da ognuno nel paese, persino da quelli che credevano nella salvezza di Dio ¾ essi 
furono ammaliati e portati nel bando di questo culto dell’uomo e perciò divennero colpevoli 
di bestemmiare Dio. Io ricordo ancora “Heil Hitler”, ciò suona nelle mie orecchie, anche il 
triplice “Sieg Heil! Sieg Heil! Sieg Heil!” che tradotto significa “Vittoria e salvezza!” quello 
era udito quando l’esercito marciava nelle esercitazioni. Qual era il suo obiettivo, mettendo 
l’approvazione a tutta questa incomparabile miseria e straziante dolore? Chi era l’uomo al 
quale alla fine rimasero solo due amici, il suo cane Blondie ed Eva Braun?
         Quelli che cercano in profondità seguendo le tracce lasciate dietro Hitler, il quale era 
figlio di un esattore delle imposte, nato come Alois Schicklgruber in Austria, la quale fu 
quasi totalmente cancellata, direttamente da Braunau a Linz, da lì a Vienna, da Vienna a 
Monaco e da lì a Berlino. Fu nella primavera del 1909 quando egli, poveramente vestito 
entrò nell’ufficio di Lanz von Liebenfels. Egli aveva letto l’ >>Ostara<<, una pubblicazione 
che era piena di Jew-baiting [Termine usato per qualificare in modo dispregiativo gli Ebrei. 
Ed.] e voleva tutte le altre pubblicazioni. Liebenfels, il capo dell’ordine fu così toccato che, 
pacificamente disse,  “Vorrei  dare due corone a  questo povero diavolo,  affinché possa 
comprare il biglietto per il tram”. 
         Il teologo Cattolico August Rohling pubblicò il libro “Il Talmud Giudeo” nella quale 
egli animava la vecchia agitazione del secolo oscuro contro gli Ebrei, dal rituale omicida 
alla sconsacrazione dell’ostia. Naturalmente nessun Ebreo poteva credere che il sacerdote 
aveva il potere di cambiare l’ostia nel vero Cristo vivente in carne e sangue.
         Nell’anno 1881 Eugen Dühring pubblicò il  libro “La Questione Ebraica”. A Vienna 
furono due che si unirono nella propaganda antisemitica: il Gesuita Kannengießer con il 
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suo libro molto letto “Ebrei e Cattolici in Austria-Ungheria”, il quale predicava apertamente 
contro di loro dal pulpito, e Karl Lueger che fu il sindaco della grande città del mondo 
Vienna dal 1897 al 1910. Le sue affermazioni antisemitiche non si possono ripetere! Già 
negli anni ‘80 del 19° secolo gli ebrei erano stati esclusi dai soci in ogni club in Austria. Lo 
slogan era: “Cosa gli Ebrei credono non ha importanza, in quella razza giace l’oscenità.”

Lanz  von  Liebenfels  dopo  l’università  fece  strada  nel  monastero  Circestense  di 
Heiligenkreuz vicino Vienna. Lì c’era in carica un posseduto odiatore di Ebrei, padre Nivard 
Schlögl. Di lui è detto che prima di diventare anti Semitico egli era già anti Ebraico. Nel 
1907 Lanz von Liebenfels comprò il disabitato Castello di Werfenstein, che divenne il primo 
luogo consacrato dove la “superrazza” avrebbe dovuto avere il suo inizio. Il Castello di 
Werfenstein fece storia mentre era qui  dove la bandiera con l’emblema della  svastica 
sventolò per la prima volta. Tuttavia già nell’8° secolo l’emblema della croce uncinata in 
quattro diverse direzioni fu mostrata nella tiara di San Gaudon. (K. Deschner, Die Politik 
der Päpste…., I° volume, pag. 459).
         Come sempre, lo spirito dell’epoca non evita alcuno. Ci fu pure Richard Wagner che 
portò nella sua musica alcuni slogan contro gli Ebrei. Sotto lo pseudonimo “Freigedank” 
egli  non  risparmiò  persino  nei  sui  trattati  Meyerbeer  il  quale  lo  assisteva  in  svariate 
maniere,  neppure Mendelssohn,  solo perché essi  erano Ebrei.  C'era anche il  Francese 
antisemitico Earl Joseph Arthur de Gobineau il quale immaginò una razza Tedesca bionda 
e con gli occhi azzurri. Egli asseriva che la razza Ariana proveniva dalla parte settentrionale 
dell’India e del Tibet. Da questa dichiarazione Ariana i nazisti fecero il loro slogan. Heinrich 
Himmler gettò le basi per la sua ricerca di antenati e mandò nel 1934 Ernst Schäfer nel 
Tibet  per  fare  ricerche  sulla  ”Nobiltà  Spirituale  Nordica”.  Tuttavia,  una  simile 
trasformazione  non  è  mai  avvenuta;  dal  nero  non  è  mai  venuto  fuori  il  bianco,  né 
dall’oscurità  la  luce.  Ogni  genere  di  cose  erano  tuttavia  presentate  e  quelli  che 
abbracciavano quella scienza li adoravano, e molti credevano le loro asserzioni.

A Berlino il teologo evangelico e cappellano di corte Adolf Stöcker istigò e presentò 
le sue vedute antiebraiche. Egli parlò con veemenza riguardo agli “Ebrei che penetravano 
nello  spirito  Tedesco”  e  voleva  “togliere  ogni  goccia  di  veleno degli  ebrei  dal  sangue 
Tedesco”. Egli fondò il Christian Social Party [Partito Sociale Cristiano. Ed] che divenne 
parte  del  Reichstag.  La  campagna motivata  di  agitazione  religiosa  contro  gli  Ebrei  fu 
ereditata e praticata dai Protestanti ed oggi è tuttora viva. Tuttavia deve essere permesso 
di chiedere: Era uno spirito Prussiano che si impadronì della nazione Tedesca oppure era 
lo stesso vecchio spirito Romano che era già stato all’opera nelle nazioni Europee? Gli 
spiriti  attraversano  politica  e  religione  essendo  in  azione,  poiché  l’uomo  esiste  come 
anima, corpo e spirito, perciò può essere influenzato.

Si potrebbe continuare con la lista di coloro che furono visti e sentiti nel periodo 
prima che apparisse Hitler con la “soluzione finale”. Non fu neppure Hitler che scrisse il 
libro “Mein Kampf” [“La Mia Battaglia” Ed.] ma piuttosto il sacerdote Gesuita Stämpfele, 
come  Edmund  Paris  ha  dichiarato  nel  suo  libro  a  pag.  168  e  gli  altri  autori  hanno 
verificato. Rudolf Hess lo editò essendo pure nella prigione di Landsberg con Hitler che 
dopo il colpo di stato a Monaco nel 1923 per alcuni mesi rimase là in arresto. La prima 
edizione apparve nel 1925, la seconda nel 1927 e l’ultima nel 1933, naturalmente nella 
casa editrice a Monaco. Chiunque legge le 780 pagine sa che i contenuti non si riferiscono 
ad un inesperto manovale che aiuta qualcuno nell’opera di costruzione. L’intero stile e i 
contenuti del libro testimoniano della grande istruzione dell’editore con una conoscenza 
globale.
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Dopo che Karl Harrer e Anton Drexler ebbero fondato la “Deutsche Arbeiterpartei” il 
3 Gennaio 1919 a Monaco, il disoccupato inesperto manovale Austriaco Adolf Hitler si unì a 
loro.  Due  anni  dopo  egli  prese  il  comando  del  partito  e  lo  chiamò  “Partito  Nazional 
Socialista Tedesco dei  Lavoratori”  ¾  NSDAP.  La loro unità era basata sull’odio totale 
verso gli Ebrei. Per un breve tempo essi furono uniti dal caparbio generale Ludendorff la 
cui moglie Matilde era famosa per il suo atteggiamento antisemita. La lotta per Berlino 
iniziò con il Gesuita di Rheinland Dr. Joseph Goebbels come capo del NSDAP. Quelli che 
conoscono ciò che avveniva all’interno sanno che i capi della morte delle SS, con le loro 
uniformi nere dovevano fare il giuramento secondo le strette regole dell’ordine Gesuita, 
fino all’assoluta ubbidienza essi dovevano giurare fedeltà nel nome di Dio. Il capo delle SS, 
Heinrich  Himmler,  un  cattolico  Bavarese,  lo  richiese  in  quel  modo.  Egli  era  il  più 
sottomesso  Cattolico  in  mezzo  ai  criminali  di  guerra  e  si  andava  a  confessare 
regolarmente,  per tranquillizzare in questo modo la sua coscienza.  Fu lui  che mise in 
prigione il credente biblico ¾ Pastore evangelico Dietrich Bonnhoefer, dichiarandogli che 
era suo prigioniero personale e lo fece fucilare un mese prima della fine della guerra, il 9 
Aprile 1945. 

Il Gesuita Goebbels tradizionalmente odiava di Ebrei ed iniziò la sua rimostranza a 
Berlino con l’ufficiale di polizia Ebreo Bernhard Weiss il quale fu esonerato dal suo posto di 
lavoro perché rigettò di trattare con favore quegli uomini delle SA [Le Sturmabteilung o SA 
(letteralmente "squadre d'assalto") Ed.] che provocavano combattimenti di strada. Fu il 
Bavarese Julius Streicher che si era già posto come editore della rivista “Der Stürmer” 
[«L'attaccante» fu una rivista settimanale pubblicata a partire dal 1923 fino al termine del 
secondo conflitto mondiale (1945). Der Stürmer rappresentò un importante veicolo per la 
propaganda antisemita  del  Partito  nazionalsocialista.  Ed.]  Egli  scrisse pure  riguardo  al 
rituale  omicida  e  alla  sconsacrazione  dell’ostia  di  cui  gli  Ebrei  erano  accusati  e  così 
stimolavano ad avvelenare l’intera nazione.

Lo  stesso  Julius  Streicher  ebbe  l’audacia  di  affermare  davanti  al  tribunale 
internazionale di guerra a Norimberga che tutto era accaduto a causa delle affermazioni di 
Lutero del 1543: “La razza rigettata degli Ebrei… si dovrebbero mettere a fuoco le loro 
sinagoghe affinchè Dio possa vedere che tutti noi siamo Cristiani”. Questo fu fatto con 
l’intenzione di distrarre la giuria! Simili vecchie accuse dovrebbero ora giustificare quegli 
assassini che erano impegnati con l’antica “soluzione finale”. Non sapeva questo uomo che 
il  Papa era  già intervenuto,  chiedendo all’alto tribunale  di  guerra  di  avere pietà  per i 
Cattolici che erano accusati? Lo stesso Papa che rimase in silenzio durante tutto il periodo 
del “Terzo Reich” mentre l’Olocausto andava avanti, persino nel Luglio 1944, quando gli 
ultimi Ebrei furono deportati da Roma e la sinagoga Ebraica arsa, la quale era solo una 
pietra gettata via dal Vaticano. È risaputo che coraggiosi autori hanno messo in luce che il 
Vaticano ha rilasciato un gran numero di passaporti ai criminali di guerra Cattolici. 

Dal porto di Genova essi fuggirono nelle nazioni Arabe come pure nei paesi Cattolici 
dell’America Latina. Eichmann fu uno di loro che fuggì in Sud America e fu arrestato dal 
Mossad nel 1960 e giustiziato nel Maggio 1962 in Israele. 

Gli accusati nel tribunale di Norimberga furono principalmente Protestanti  e solo 
una  manata  di  Cattolici,  i  quali  non  furono  abbastanza  veloci  da  approfittarne  per 
cambiarsi e fuggire. Io personalmente ho conosciuto uno di loro che era fuggito in Libia, 
ritornò nel 1953 e stava lavorando in un ufficio della Nato. Nessuno al riguardo avrebbe 
potuto parlare in modo più vivido di lui che aveva ricevuto un simile passaporto. È pure 
risaputo che quegli  uomini  sapevano dov’erano i  monasteri  Cattolici  e trovarono là un 
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nascondiglio. Da questa grande istituzione nessun Ebreo fu aiutato. Soltanto dei singoli 
individui  che ebbero il  coraggio di  alzare la  voce contro le  crudeli  atrocità di  cui  essi 
vennero a conoscenza e che non potevano portare in accordo con la loro coscienza, per la 
qual cosa essi spesso dovettero pagare con la propria vita. 
 

LA CHIESA ORTODOSSA E IL BOLSCEVISMO

- UN CAPITOLO A SE –
Sin dallo scisma nel 1054 la Chiesa di Roma oltre agli Ebrei aveva un altro nemico: la 

Chiesa d’Oriente separata. Il bando fu messo in ogni tempo sui "rinnegati” ¾ su quelli che 
si erano separati. Si devono pure prendere in considerazione i numerosi processi contro gli 
“eretici”. Il 21 Marzo 2001, siamo rimasti sorpresi dai titoli  di stampa “Il Papa apre gli 
archivi segreti dell’inquisizione”. Sotto la scioccante foto era scritto il testo seguente, “La 
verità  si  trova  sui  roghi.  50.000  donne  furono  arse  come  streghe”.  L’inquisizione  fu 
introdotta  nel  1215 da Papa Innocenzo III.  Si  deve fare il  quadro:  la  stessa autorità 
spirituale fu responsabile per le tre parti: l’accusa, l’indagine e il giudizio. La papale “santa 
inquisizione” fu messa in atto dai monaci Dominicani e Francescani (Weltgeschichte, pag. 
179) e in seguito prese il controllo l’ordine Gesuita.
         Dopo la breccia recata dalla Riforma nel 16° secolo tutte le chiese che vennero 
all’esistenza e, che erano separate dalla chiesa di stato, furono messe sotto anatema. Si 
devono  leggere  le  maledizioni  pronunciate  al  Concilio  di  Trento  per  capire  l’abisso 
dell’intera faccenda. Tuttavia le chiese separate non erano strumenti politici. Il risultato 
che seguì nell’epoca dell’Illuminismo del 18° secolo fu la Rivoluzione Francese, dove in 
seguito lo stato e la chiesa in Francia furono separati.
         Tuttavia,  la  Russia divenne un serio  nemico politico il  quale non poteva essere 
trattato sufficientemente con anatemi o persecuzioni. Sin dalla Prima Guerra Mondiale la 
Chiesa  di  Roma  si  sentì  minacciata  dal  Bolscevismo.  Il  Vaticano  vide  nell’imminente 
Bolscevismo e nel Comunismo mondiale il  diavolo stesso che era sorto per distruggere 
l’Europa  dei  padri,  come  si  può  vedere  dalle  “Profezie  di  Fatima”.  Per  una  migliore 
comprensione deve essere menzionato che originariamente l’obiettivo era di sterminare gli 
Ebrei. Il secondo obiettivo da raggiungere, era di conquistare la Russia che appariva come 
l’arcinemico della Chiesa e perciò in aggiunta doveva essere fatta la consacrazione. 
         La  consacrazione  doveva  essere  fatta  dal  Santo  Padre  a  Roma.  Questo  fu 
profetizzato dalle apparizioni della ”beata Vergine” a Fatima. La prima apparizione ebbe 
luogo il 13 Maggio 1917 e altre sei ne seguirono, sempre il 13 di ogni mese.  Noi stiamo 
prendendo alcune citazioni dal libro ”Fatima” di Atonia Borelli Machado che getta luce in 
questa  parte  del  capitolo  oscuro.  Noi  prendiamo  nota  che  con  queste  implorazioni  il 
riferimento era alla Russia. Perciò il “Fuehrer” doveva sacrificare milioni dei suoi soldati e 
molteplici milioni di soldati Russi e ancora milioni dalle altre nazioni che furono trascinate 
nella Seconda Guerra Mondiale. Ora noi elencheremo le seguenti supplicazioni, predizioni e 
profezie che si suppone abbiano origine con la vergine Maria:

1.     “Recitate il  rosario ogni giorno, così la pace verrà nel mondo e la fine della 
guerra sarà raggiunta.”

2.     La guerra terminerà, ma se Dio sarà insultato ulteriormente, sotto il pontificato 
di Pio XI ne comincerà una più severa.

3.     Se le  mie petizioni  saranno adempiute,  la  Russia sarà  convertita  e la  pace 
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regnerà.  Altrimenti  saranno  sparse  le  sue  eresie  e  diffuse  in  tutto  il  mondo. 
Verranno allora guerre e persecuzioni alla Chiesa.

4.     Il Santo Padre mi consacrerà la Russia. Essa sarà convertita, e sarà dato al 
mondo in quel tempo di vivere in pace. 

5.     “Giacinta, cosa pensi al  riguardo?” ¾ “Su una guerra che verrà! Così tante 
persone  moriranno!  E  quasi  tutti  andranno  all’inferno!  Molte  case  saranno 
distrutte e molti sacerdoti uccisi.”

6.     “Io chiederò che la Russia sia consacrata al mio cuore immacolato e che ogni 
primo sabato vi sia una comunione espiatrice.” 

7.     Il  13 Giugno 1929,  suor  Lucia  ebbe una  stupenda visione  della  santissima 
Trinità e dell’immacolato cuore di Maria, nella quale la nostra cara Signora le disse 
che il momento era giunto di far conoscere alla santa Chiesa il suo desiderio di 
consacrare la Russia e di convertirla come promesso. 

8.       Al riguardo, la nostra cara Signora disse, “Il  momento è giunto in cui Dio 
chiederà al  Santo Padre insieme a tutti  i  Vescovi  del  mondo di  consacrare la 
Russia al mio cuore immacolato e così essa sarà salvata.”

9.       A motivo della  sua confessione i  padri  e il  Vescovo di  Leiria,  il  veggente, 
presentarono nello stesso anno la petizione della cara Signora al Papa Pio XI che 
assicurò il suo interesse per questa petizione.

10.   Se non sono in errore, l’amorevole Dio promette la fine della persecuzione in 
Russia, quando il Santo Padre accondiscende a compiere un solenne e pubblico 
atto di espiazione per consacrare la Russia al sacro cuore di Gesù e Maria, ed a 
tutti i Vescovi del mondo e chiesto di fare la stessa cosa. 

11.   In seguito il nostro Signore in un altro messaggio a suor Lucia si lamentò poiché 
la consacrazione della Russia non era stata ancora messa in atto. 

12.  La  Russia  diffonderà  le  sue  eresie  in  tutto  il  mondo;  vi  saranno  guerre  e 
persecuzioni alla Chiesa.

13.  In merito  alla  domanda,  se è appropriato  insistere sulla  consacrazione della 
Russia,  io do la stessa risposta  come prima.  Io  sono triste perché ciò non è 
ancora avvenuto.

14.  Dentro di me io parlai riguardo a ciò al nostro Signore. Solo di recente gli ho 
chiesto perché egli  non converte la Russia tramite la        Sua santità senza il 
compimento della consacrazione. “Poichè io voglio che tutta la mia Chiesa arrivi al 
trionfo  della  consacrazione  al  cuore  immacolato  di  Maria  e  dopo  diffondere 
l’adorazione.”

15.  Il Santo Padre? Pregate molto per il Santo Padre poiché egli in seguito metterà 
in atto la consacrazione. L’immacolato cuore di Maria salverà ad ogni modo la 
Russia.

16.  Nel 1929 la nostra cara Signora in un’altra apparizione chiese che la Russia 
doveva essere consacrata al suo cuore immacolato. Al che ella promise la sua 
conversione e che quelle eresie non sarebbero state sparse.

17.   Il  mondo  con  la  speciale  chiamata  della  Russia  deve  essere  consacrato 
all’immacolato cuore di Maria.

18.  Tuttavia poiché questo atto era incompleto la Russia deve ancora aspettare per 

25



la sua conversione. Non dovrebbero i Vescovi di Spagna dare il consenso ai suoi 
desideri in modo che la nazione sarà una frusta tramite la quale Dio punisce.

19.   Giovanni Paolo II ha consacrato il  mondo due volte all’immacolato cuore di 
Maria. Una volta il 13 Maggio 1982 a Fatima e la seconda volta il 25 Marzo 1984 a 
Roma. In entrambe le consacrazioni, il Papa ha invitato tutti i vescovi ad unirsi a 
lui in questi atti.   

Noi siamo senza parole e di nuovo sorpresi di venire a sapere che tutto ciò era stato 
predetto e richiesto. Il 1917 fu l’anno in cui prese il via l’ateista Bolscevista Rivoluzione 
d’Ottobre.  Già  allora  la  successiva  guerra  fu  profetizzata.  Questi  annunci  furono presi 
molto seriamente dal Vaticano e da tutto il clero. Essi lo consideravano come un sacro 
dovere.  La faccenda era  di  consacrare  la  Russia  Ortodossa che  era  caduta preda del 
bolscevismo al cuore di Maria. Esso divenne il nemico della Chiesa, “L’impero del male”. 
Perciò quei messaggi, da qualsiasi fonte potevano essere giunti ai tre pastorelli, furono 
presi seriamente specialmente da Papa Pio XII. 

Anche Papa Giovanni Paolo II andò in pellegrinaggio a Fatima dopo il suo attentato. 
Lì egli ringraziò Maria per aver guidato quel proiettile in tale meraviglioso modo.

La cooperazione del clero richiesta in queste “profezie” non è una sorpresa per noi. 
I vescovi dovevano essere parte della consacrazione come tutto il clero cattolico.

Ciò che non fu raggiunto nella Seconda Guerra Mondiale tramite la forza militare e 
avvenuto tramite l’intervento del “Papa della pace” alla fine degli anni ’80 del 20° secolo. Il 
Comunismo Mondiale non esiste più, la Russia e gli apostoli Slavi Cyril Methdod insieme a 
tutta l’Europa sono stati solennemente consacrati al cuore immacolato di Maria.

Sin dal 1923 i vescovi cattolici Tedeschi erano a conoscenza delle profezie di Fatima 
e, parallelamente al colpo di stato di Hitler avvisarono in modo forte contro la minaccia del 
Bolscevismo Russo. Essi scrissero al riguardo nelle loro lettere pastorali. Quelli all’interno 
asseriscono che l’attacco alla Russia e anche l’Olocausto accaddero a causa della diretta 
influenza e delle intenzioni del Vaticano. La Chiesa evangelica e il popolo Tedesco persino 
non comprendevano ciò che realmente stava avvenendo. Papa Pio XI come istruito dalle 
profezie informò i vescovi cattolici  e perciò essi cominciarono ad a mettere in guardia 
contro la minaccia del Comunismo Russo verso l’occidente cristiano. I vescovi Tedeschi 
adottarono quindi questa veduta ed iniziarono campagna. Alla conferenza nella città di 
Fulda nel 1923 e inseguito essi diedero avvertimenti nelle loro lettere pastorali (20 Agosto 
1935; 4 Luglio 1936; 24 Dicembre 1936; 1° Ottobre 1938; 17 Settembre 1939; 20 Aprile 
1940; 25 Gennaio 1941; 15 Marzo 1942). 

Stalin, il quale non si fidava di Hitler, cominciò a trasferire la popolazione Tedesca 
che viveva nel suo territorio nel 1935/36 fino Kasachstan e in Siberia. Egli temeva che 
quelli di origine Tedesca in caso di una guerra sarebbero passati all’esercito di Hitler. La 
teoria che Stalin stava pianificando un attacco alla Germania è totalmente confutata dal 
dislocamento. Stalin non era affatto preparato per la guerra.

Le foto mostrano pure la traccia delle attività di Eugenio Pacelli che visitò Berlino 
nel 1928 dove gli  uomini in uniforme lo salutarono. Nel 1933 il  Nunzio Torregrossa fu 
fotografato insieme a Hitler e con il Reichsleiter Esser. Il Nunzio papale disse al Fuehrer: 
“Io non vi ho compreso per molto tempo, tuttavia è stata la mia preoccupazione per lungo 
tempo. Oggi io vi comprendo” e aggiunse, “Anche ogni Tedesco Cattolico vi comprende 
oggi, Adolf Hitler, e il 12 novembre voterà con un  >>Si<<.“ Nel 1935 una bella foto fu 
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scattata con i vescovi cattolici, che salutano con il saluto di Hitler alzando le loro mani, i 
vescovi Bornewasser e Sebastian, Gauleiter Brückel, Reichsinnenminister Frick e Goebbels. 

Il  vescovo  von  Gahlen  parlò  riguardo  all’anticristiana Unione  Sovietica,  circa  la 
minaccia dell’inondazione rossa, e dopo la guerra si rammaricò che Hitler l’avesse persa. 
Nel 1939 il Nunzio Orsenigo insieme al il ministro di stato Meißner fu fotografato mentre 
era in visita a Berlino. Tutta la propaganda era diretta da un lato contro il Bolscevismo che 
minacciava  di  diffondersi  in  tutta  l’Europa,  e  dall’altro  contro  gli  Ebrei  in  Europa  che 
dovevano  essere  sradicati  ad  ogni  costo.  In  una  citazione  pubblicata  di  una  lettera 
pastorale  dei  vescovi  cattolici,  datata  10 Dicembre 1941,  si  legge come segue,  “Con 
soddisfazione noi osserviamo la battaglia contro il potere del Bolscevismo…”, 
un’altra  fu  pubblicata  nel  1942:  “Una  vittoria  sul  Bolscevismo  equivarrebbe  al 
trionfo degli insegnamenti di Cristo.”

Gli stessi slogan erano validi per Hitler e i seguaci del Papa. Non fu a caso che il 
colpo di stato di Hitler accadde a Monaco quando il futuro Papa Pio XII, Eugenio Pacelli 
era Nunzio a Monaco. Fino a questo giorno il suo ruolo e quello del Gesuita von Papen, il 
quale apparteneva all’ordine dei “Cavalieri del Santo Sepolcro” e negoziava il concordato 
con il Vaticano, nella tragica politica della Germania e della Seconda Guerra Mondiale, non 
sono  profondamente  illuminati.  Nel  tribunale  di  Norimberga  il  diplomatico  von  Papen, 
l’anonimo guerrafondaio, fu dichiarato non colpevole. Nel 1956 sotto il governo Adenauer, 
egli fu decorato con la Federal Service Cross [Croce per il Servizio Federale. Ed.]. Avere la 
religione giusta e appartenere al partito giusto al tempo giusto opera un potente miracolo 
fino in questo tempo.

Mister  von  Papen,  gran  maestro  della  croce,  introdusse  l’ordine  cattolico  dei 
“Cavalieri del Santo Sepolcro” nel 1933 nella Protestante Berlino. Le radici di questo ordine 
risale ad una élite scelta al tempo delle crociate. Dei molti ordini cattolici fedeli al papato 
solo alcuni sono principalmente impegnati nell’ambito politico, specialmente l’ordine dei 
“Cavalieri del Santo sepolcro”, “Opus Dei” e altri.

I  Gesuiti  obbligarono  ciò  che  è  conosciuto  come  “Kulturkampf”  ¾ la  battaglia 
culturale sui Prussiani e Otto von Bismarck. Essi misero in atto la politica del Vaticano sul 
territorio Tedesco Protestante.  Ora le  cose stanno prendendo forma senza l’intervento 
della forza e sono portate dentro dalla porta di servizio sotto il titolo “deutsche Leitkulture” 
¾ La cultura tedesca dirigente. Difficile da comprendere, tuttavia i conduttori Protestanti 
sono dell’opinione che il Papa può essere pure il loro oratore, ed essi vogliono accettarlo 
come rappresentante di tutta la Cristianità. 

Ecco come è iniziato
Fu il papa francese Silvestro II, a fare in modo che il Cesare Tedesco Romano Otto 

III si unisse a lui nel rinnovamento dell’Impero Romano in uno Cristiano cattolico (Chronik 
der Menschheit, pag. 280). Il re Tedesco, Conrad II fu coronato da Papa Giovanni XIX per 
essere un Cesare Romano; nel 1046 Enrico III fu coronato per essere un Cesare Tedesco 
Romano dal Papa Tedesco Clemente II.

Nel  1064 un esercito  di  12.000 cattolici  da tutti  gli  stati  Tedeschi  iniziarono un 
pellegrinaggio verso Gerusalemme. Le città di Passau e Regensburg furono scelte come 
punti d’incontro. Le città Tedesche, dove essi saccheggiarono gli Ebrei sulla loro via, sono 
elencate. Gli  arcivescovi Siegfried di Mainz e Gunther da Bamberg ed altre personalità 
furono  gli  istigatori.  Due  terzi  di  quei  pellegrini  morirono  lungo  la  via  per  mano  dei 
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Musulmani. Allora Papa Urbano II bandì una crociata militare contro i nemici di Dio. L’idea 
di  una crociata non era soltanto nata   ¾ essa prese forma.  40.000 da tutta l’Europa 
furono pronti a farne parte. La croce sul loro petto, la spada nella mano ed essi partirono, 
lo slogan scelto fu “Dio lo vuole!” Fu Goffredo di Buglione che fece l’appello finale per il più 
orribile  massacro  in  questa  crociata  del  1099.  Con  “Dio  lo  vuole!”  un  assassino 
incoraggiava  l’altro.  Alla  fine,  il  sangue scorreva  lungo  le  strade  di  Gerusalemme.  Lo 
scrittore cita nelle sue memorie: “Noi letteralmente camminavamo attraverso il sangue. 
Questa è veramente una guerra santa.”  Il Papa diede la sua assoluzione a questi assassini 
organizzati  e  così  essi  andarono  per  la  loro  via.  La  ricompensa  per  la  presa  di 
Gerusalemme sarebbe stata la Gerusalemme celeste. Gli assassini di massa, così dice il 
rapporto, dopo la battaglia tolsero i vestiti macchiati di sangue, si vestirono di bianco e 
adorarono  al  sepolcro  di  Cristo.  Può  qualcuno  immaginare  una  cecità  più  grande  di 
questa? In primo luogo uccidere finchè la città rimanga senza persone e le strade siano 
piene di sangue, e dopo adorare! Non fu tuttavia la stessa cosa durante il Terzo Reich e 
l’Olocausto?

Sin dalla  prima crociata ciò accadde continuamente sotto l’auspicio della  Chiesa 
Cattolica  Romana  con  la  benedizione  dei  vescovi  e  del  clero  che  gli  Ebrei  fossero 
perseguitati  e  assassinati.  Nella  4a crociata  il  quartier  generale  Ortodosso  di 
Costantinopoli, l’Istambul di oggi, nel 1204 fu totalmente distrutto. Già nei secoli passati il 
suolo Europeo era impregnato con il sangue degli Ebrei e di quelli che credevano in modo 
diverso. Ognuno può leggere al riguardo nei libri di storia. Tuttavia ciò che più sorprende è 
il  fatto  che  alcuni  dei  principali  assassini  secondo  la  tradizione  cattolica  sono  stati 
beatificati. Dovremmo chiederci perché, se in ogni tempo gli stessi Papi hanno dato loro 
l’assoluzione.  Gli  assassini,  durante il  regime nazista,  devono aver  pensato allo stesso 
modo.  Nel  1961,  mentre  era  in  corso  il  processo  ad  Eichmann  a  Gerusalemme,  un 
rappresentante del  Vaticano era presente nella  stanza della giuria e dava un rapporto 
giornaliero riguardo al processo. L’Austriaco Eichmann, quando gli fu chiesto riguardo agli 
Ebrei in uno dei processi, rispose, “Io non ho mai odiato gli Ebrei, ho eseguito soltanto gli 
ordini.” Solo da quel tempo in poi il tema dell’Olocausto cominciò ad essere trattato. Fino 
all’inizio degli anni Sessanta era un tabù. Dal 1945 fino al 1960 non ci fu nessun interesse 
pubblico per l’Olocausto. Ci si dovrebbe chiedere perché.

In questa terra è stato sparso realmente il sangue dei martiri. Ci fu il tempo in cui il 
Cristianesimo era imposto alle nazioni. Ciò fu una violazione tramite la Chiesa cattolica di 
stato. La Chiesa ha lasciato dietro milioni di martiri. Secondo la sua veduta era scrupolosa, 
siccome era accecata, essendo convinta di essere la Chiesa di Cristo portata all’esistenza, 
alla quale tutto il mondo deve appartenere per ricevere salvezza. Tuttavia, in realtà non 
c’è un’amministrazione universale della salvezza tramite la Chiesa, come viene affermato 
nella dichiarazione del Vaticano “Dominus Pisus”, datata il 6 Agosto 2000. Non è mai stato 
il  caso!  La  storia  dà  una  chiara  testimonianza  al  contrario:  non  la  salvezza  ma  la 
persecuzione è stata amministrata. La salvezza viene da Dio e non dipende da alcuna 
istituzione. Ciò è collegato soltanto a Colui che personalmente portò salvezza all’umanità. 
Il  saluto “Heil  Hitler”  che implica  la  parola  “salvezza”  ha portato  solo  il  contrario.  La 
salvezza che offre la Chiesa, con tutti questi sacramenti, noi realmente non ne abbiamo 
bisogno. Non è di conforto per alcuno rimanere dietro ad ascoltare che il defunto è andato 
in purgatorio. Quei conduttori ed esecutori accecati non hanno considerato che Dio non ha 
mai obbligato, ma ha sempre invitato ognuno a ricevere la Sua meravigliosa offerta di 
grazia e fede.
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Se  ci  sono  stati  16  o  60.000  di  martiri  che  vanno  messi  in  conto  alla  Chiesa 
Romana, nessuno lo sa. Una cosa è certa: Dio non è un assassino e in mezzo ai suoi 
servitori non ci sono assassini. Satana è assassino fin dal principio sotto la cui influenza 
Caino fu primo assassino. Ciò si applica a chiunque, senza riguardo alla religione, se siano 
Cristiani o Musulmani, tutti quelli che uccidono sono persone empie, loro sono stati e sono 
persino oggi sotto la stessa ispirazione satanica. La storia vissuta nei secoli passati getta 
uno sprazzo di luce su quello che è accaduto nel 20° secolo. L’unione di religione e politica 
è stata mortale per tutti quelli che non si sono sottomessi. Era impossibile per gli Ebrei 
baciare un crocifisso e credere nel culto di un Dio trino poiché ciò è diretto contro il primo 
comandamento. Essi non potevano accettare nemmeno di essere battezzati nella formula 
trina, né essere spruzzati con l’acqua in quel modo. 
 

TESTIMONI DEL TEMPO

Si dovrebbe sperimentare la parte di storia che è scritta. È pure buono conoscere 
testimoni oculari. Altrimenti noi dipendiamo soltanto da fonti che sono state raccolte da 
altre fonti. Simili testimoni io li ho conosciuti e li conosco personalmente. Uno di loro è S. 
G. d Haifa, Israele. Egli è stato la nostra guida turistica molte volte in Israele. All’età di 
13/14 anni sotto il comando delle SS egli, con un suo amico, doveva gettare i corpi degli 
Ebrei  nel  forno  di  sterminio,  persino  la  propria  sorella.  Certamente  egli  non  era  un 
volenteroso aiutante e molti altri non lo erano pure. A persone del genere si dovrebbe 
chiedere se noi dovremmo realmente desiderare di conoscere ciò che è accaduto in quel 
tempo  condannato.  Egli  rimaneva  scosso  nel  suo  interiore  quando  raccontava  le 
esperienze vissute personalmente. Specialmente una volta, dopo la visita al  memoriale 
dell’Olocausto Yad Vascem a Gerusalemme, si poteva vedere letteralmente l’impatto che 
egli  ebbe al riguardo. La storia vissuta sembrava di nuovo essere presente con lui. Io 
personalmente ho visitato Auschwitz e parlato con dei sopravvissuti e visto i tatuaggi dei 
numeri incisi col fuoco sul loro braccio. 

Reca pure chiarezza parlare con i soldati Ebrei Americani che furono portati nella 
cattività Tedesca. L’esperienza dell’Ebreo cittadino Americano Bernie M. della Florida, il 
quale mi parlò personalmente, è stato un terribile shock per me. In presenza di testimoni 
egli  condivise  con  noi  come  ai  prigionieri  Americani  era  richiesto  dal  comandante 
dell’esercito Tedesco di stare in piedi all’appello e dopo erano mandati nelle toilette del 
campo per spogliarsi, persino abbassarsi le mutande, così essi potevano controllare se era 
stata fatta la circoncisione. Tutti  prigionieri di guerra Ebrei Americani erano portati  dal 
campo di prigione nei campi di concentramento. Le cose più orribili che non possono mai 
essere perdonate accaddero nel tempo del Terzo Reich. Tutti gli atti criminali furono fatti 
nel nome della Germania durante quel capitolo oscuro. Per noi è impossibile fino ad ora e 
per sempre comprendere che le bestiali atrocità dovrebbero essere state fatte dai nostri 
padri e nonni. Non era uno spirito Tedesco all’opera come ai tempi di Bismarck, Wilhelm II 
oppure Hindenburg. Era uno spirito a noi estraneo, vale a dire il vecchio spirito Romano 
d’intolleranza  che  abusava  di  quelli  che  erano  ubbidienti  agli  ordini  del  governo,  per 
compiere simili  atti  incredibili.  Nella  Prussia,  il  protestante  sovrano Federico  il  Grande 
(1740 – 1748) mise fine alla pazzia religiosa e proclamò la tolleranza verso gli Ebrei e tutte 
le altre chiese Cristiane.  Ognuno poteva credere secondo i  dettami del  proprio cuore, 
giusto come essi desideravano.
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LE AFFERMAZIONI DI LUTERO

La visita in Germania del capo di stato Israeliano, il Presidente Ezer Weizmann, nel 
gennaio 1966, mi ha mostrato la necessità di informare in modo giusto gli Ebrei in vita. Il 
10  Maggio  1996,  ho  sperimentato  in  Russia  la  commemorazione  della  vittoria  sulla 
Germania Nazista. Alcuni giorni dopo io ero pure sul Krim, mentre una pioggia battente 
portava in superficie gli scheletri di 3.000 Ebrei che erano stati fucilati là dalle SS. Ogni 
cosa dentro di me era in tumulto. Mister Weizmann aveva avuto un dibattito con degli 
studenti a Berlino e tenne pure un grande discorso nel Bundestag Tedesco a Bonn. Lì egli 
si riferì alla dichiarazione di Lutero riguardo alla “razza rigettata degli Ebrei”, la quale ha 
posto una particolare tensione in tutto il  mondo. Questa dichiarazione non può essere 
lasciata senza un chiarimento. Nel frattempo molti articoli e libri riguardo a Martin Lutero 
sono  stati  scritti  con  una  chiara  tendenza,  persino  l’opuscolo  “Lutero,  l’assassino  di 
massa.”

Può una colpa così pesante essere applicata al Riformatore? Lutero ha ripetuto ciò 
che la Chiesa Cattolica nella quale era nato, in cui aveva ricevuto la sua istruzione, già 
proclamava e praticava da mille anni. Questo non può essere negato da alcuno e nessuna 
scusa può essere accettata. Tuttavia, le persecuzioni degli Ebrei, i ghetti e gli olocausti 
sono stati in abbondanza, come rivela la nostra lista, durante il dominio supremo della 
Chiesa Cattolica. Nel 16° secolo ci fu la breccia recata dalla Riforma, tuttavia ci fu subito 
un uomo in Spagna, Ignazio di Loyola che fondò l’ordine Gesuita a Parigi il 15 Agosto 
1534, allo scopo di avere con ogni mezzo la controriforma tramite la Chiesa al potere. Nel 
18° secolo irruppe l’epoca dell’Illuminismo. Da allora noi siamo informati riguardo alle cose 
che la Chiesa ha fatto e molti hanno perso la loro fede. Essi hanno messo Dio e la Chiesa 
allo stesso livello e sono stati in preda alla disperazione riguardo ad entrambi. Ma in realtà 
Dio e la Chiesa sono così lontani uno dall’altro come i cieli sono al di sopra della terra. 
Nella Chiesa di Roma nulla è di origine divina, niente è in realtà biblico, niente è conforme 
alla Parola originale; con un vero esame noi troviamo che non c’è insegnamento né pratica 
che sia esatta. Quelli che conoscono la Sacra Scrittura insistono che essa è un potente 
strumento mondiale sotto spoglie di spiritualità, la più antica dittatura sulla terra in una 
veste Cristiana che è rimasta salda attraverso ogni sistema e in ogni tempo. 

Certamente molti  hanno avuto un’esperienza simile come il  presidente d’Israele. 
Essi hanno sentito una pena straziante. Egli non può comprendere che gli Ebrei possano 
ora vivere in Germania a causa dell’Olocausto. Apparentemente egli non conosce pure la 
realtà di quel capitolo oscuro che noi stiamo cercando di svelare. La sua propria integrità 
egli la applica ad altri. L’assassinio di massa del popolo Ebraico sarebbe stato impensabile 
che accadesse sotto la guida di un onesto uomo di stato Protestante. Egli avrebbe mai 
portato questo sulla sua coscienza. Noi ora pensiamo specialmente riguardo agli ultimi 
quattro prima che il regime nazista prendesse il controllo: Otto von Bismarck fino 1890, 
Bernhard von Bülow fino al 1909 e Friedrich Ebert fino al 1925. Fu il 30 Gennaio 1933, 
quando lo statista Protestante timorato di Dio, Paul von Hindenburg, il quale leggeva la 
Bibbia  giornalmente  lasciò  il  potere.  Egli  aveva  85  anni  quando  fu  eletto  il  nuovo 
Reichskanzler Hitler, la morte nemica della democrazia entrò in carica. 

La maggior parte dei lettori e degli ascoltatori non sono critici. Essi non sospettano 
nulla di male dietro gli eleganti discorsi, sebbene ognuno sa che viviamo in un modo di 
menzogne e  seduzione.  Si  può essere  certi  che  la  grande maggioranza  non desidera 
ascoltare l’esistente verità. Tutti desiderano vivere indisturbati secondo il loro programma 
giornaliero. L’opinione che Hitler prese Lutero quale suo esempio è diffusa e creduta in 
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tutto  il  mondo,  tuttavia  niente  è  più  lontano  dalla  verità.  Nella  Chiesa  Luterana  in 
Germania, negli stati Uniti e in ogni posto vi sono state scuse e ravvedimento. Dovunque 
le Chiese Evangeliche si sono scusate per supplire a ciò, così siamo stati informati dalla 
stampa  Cristiana.  In  Germania  ognuno  è  a  conoscenza  della  confessione  di  colpa  a 
Stoccarda nel 1945. Altre denominazioni Protestanti si sono sentite in colpa e hanno fatto 
la loro confessione. Tuttavia, la colpa è di quelli che pianificarono e parteciparono nelle 
azioni, non della gente comune. Essi non avevano voce in capitolo. Non è colpa di Lutero 
né della Chiesa di Lutero, non di quelle Chiese che vennero fuori fin dalla Riforma. Tutti 
loro non avevano una parola da dire e non osavano farlo, poiché ciò significava la morte 
per loro. Soltanto la Chiesa di Roma aveva la possibilità tramite la via del concordato di 
influenzare i comandanti cattolici nel Terzo Reich. Tuttavia essa usò la sua influenza, come 
asseriscono quelli di dentro, contro gli Ebrei che essa aveva maledetto così a lungo nel 
nome della Germania e in tutta l’Europa. 

In  Russia,  come  già  enfatizzato,  il  10  Maggio  1996  ho  sperimentato  la 
commemorazione della vittoria sulla Germania nazista. Dato che io parlo fluentemente la 
lingua Slava, mi è stato molto facile poter seguire ciò che era detto in lingua Russa.  Dopo 
fu mostrato un film documentario riguardo al campo di Auschwitz. Si poteva vedere come 
gli Ebrei a migliaia venivano condotti nel campo. Due uomini delle SS stavano in piedi e 
gridavano alternandosi, “Uomini a sinistra, donne e bambini a destra! State in piedi in fila 
due alla volta!” Oh Dio, cosa videro i miei occhi! Da dove stavo io, a destra, c’era un 
cartello con il testo, “Juda-Schwein verreck!” “Ebreo maiale muori!” Mi chiesi di nuovo, 
“Non c’è scusa alcuna, quale risposta possiamo noi dare al mondo riguardo all’Olocausto in 
cui  6.000.000  furono assassinati  nel  nome della  Germania?”  Essi  furono rinnegati  nel 
modo più crudele, allontanati, perseguitati come nell’inquisizione Spagnola, umiliati in ogni 
maniera fino alle camere a gas dove essi furono assassinati. Dunque, dovrebbe essere 
sufficiente  per  qualcuno  mandare  il  Riformatore  Tedesco  come  capro  espiatorio  nel 
deserto? Ciò non può essere, e quello non lo è!

Come viene riferito, Hitler era un devoto cattolico. Già all’età di 11 anni egli era 
zelante come chierichetto.  Originariamente egli  aveva in mente di prendere la carriera 
ecclesiastica. È impossibile che egli abbia avuto alcuna conoscenza con gli scritti di Martin 
Lutero.  Quelle  pubblicazioni  erano totalmente sull’indice  della  Chiesa Romana.  Persino 
anche dopo la Seconda Guerra Mondiale ai cattolici era proibito la traduzione della Bibbia 
di Lutero. La tanto enfatizzata colpa collettiva non può essere applicata a tutto il popolo 
Tedesco. Un’ampia maggioranza non sapeva persino cosa era accaduto. Se c’è una colpa 
collettiva  allora  si  può applicare  soltanto all’istituzione  e a  quelli  che spontaneamente 
l’appoggiarono, già collettivamente durante 1500 anni. 

Quelli che erano a conoscenza di ciò ed anche tutti quelli che collaborarono con 
loro.  Giudici,  avvocati,  pubblici  ministeri,  medici,  dentisti,  servitori  civili  e naturalmente 
molti che erano religiosamente e politicamente motivati per far parte spontaneamente di 
quell’apparato. Tuttavia deve essere menzionato che più di 21.000 soldati Tedeschi non 
seguirono gli ordini di Hitler a motivo della loro coscienza e perciò furono fucilati seconda 
la legge marziale. Quelli che spontaneamente collaborarono sono trovati in tutti i paesi che 
furono occupati  dall’esercito Tedesco. Le numerose foto e i  documenti testimoniano al 
riguardo. Giusto il giorno seguente, dopo che l’esercito Tedesco entrò a Vienna, gli Ebrei 
dovettero pulire i marciapiedi con gli spazzolini da denti. Le SS e i passanti stavano a 
guardare e a ridere.

Si dovrebbe chiedere: Perché non è stata fatta alcuna ricerca a questo riguardo 
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subito dopo la guerra in Germania e in tutti i paesi Europei? Allora noi avremmo saputo ciò 
che realmente accadde. Tuttavia, nessun governo sembrava essere interessato a ciò e, 
forse sistematicamente lo evitarono. La propaganda continuava contro il nemico dell’Est, 
contro il Bolscevismo e il Comunismo. Occuparsi del passato non è stato sull’agenda in 
Germania né in altre nazioni per decenni. Solo di recente noi siamo venuti a sapere cosa 
fecero i  principali  criminali,  come essi trasferirono l’oro degli  ebrei e grandi somme di 
denaro al sicuro in Svizzera. Ora quando il denaro è di nuovo in questione, l’attenzione è 
posta  in  una  direzione  sbagliata.  Lo  stesso  Hans  Globke  che  era  responsabile  nella 
formulazione delle leggi raziali contro gli Ebrei nel 1935 nel regime di Hitler, fu anche il 
medesimo che formulò la costituzione nel primo governo Adenauer in Germania dopo la 
guerra. Lo stesso Theodor Heuss che diede il suo consenso alle leggi contro gli Ebrei, fu il 
primo capo di stato nella Germania post guerra. I giganti industriali del Terzo Reich furono 
i  medesimi  che  in  seguito  produssero  di  nuovo  tutto  l’equipaggiamento  per  l’esercito 
Tedesco. Herrman Josef Abs, il banchiere che finanziò l’apparato di guerra di Hitler, fu 
pure il medesimo che negoziò con l’Inghilterra riguardo ai debiti di guerra e con il governo 
degli Stati Uniti in merito all’introduzione e alla stampa del Marco Tedesco.   

Come possiamo vedere,  tutti  quelli  che  hanno  avuto  posizioni  di  responsabilità 
erano  sotto  l’influenza  delle  caratteristiche  dell’Impero  Romano.  Chiunque  voglia 
conoscerlo precisamente ha bisogno di leggere soltanto il libro del Dr. Karlheinz Deschner 
“La Politica del Papa nel 20° Secolo”. Sin dal 1923 la politica del Vaticano divenne molto 
chiara. Pio XI lodò Mussolini come l’uomo che la “provvidenza aveva dato al mondo”. Il 13 
Febbraio 1929, egli promise di ricordarsi  del Duce nella sua messa quotidiana. Conrad 
Adenauer, il sindaco di Colonia, mandò a Mussolini un telegramma di congratulazioni in cui 
egli scrisse che il suo nome sarebbe stato scritto in lettere d’oro nella storia della Chiesa 
Cattolica. Fu stabilita l’asse Roma ¾ Madrid ¾ Berlino.

Nel 1915 Papa Benedetto XV era deriso dai pulpiti Protestanti come “pestifero”. Il 
vero  punto  di  svolta  e  l’avvicinarsi  delle  due  chiese  non  ha  avuto  luogo  dopo  la 
Dichiarazione di Augsburg o la Pace di Westphalia nel 1648, ma piuttosto dopo la Seconda 
Guerra Mondiale e, specialmente con il Concilio Vaticano Secondo (1962-1965). Da quel 
tempo non sono stati più pronunciati anatemi e dichiarazioni di accusa contro gli Ebrei, 
specialmente  ripetuti  ogni  Venerdì  Santo,  furono  tolti  dalla  messa  cattolica  da  Papa 
Giovanni XXIII.  Anche Hitler  che disse a Monaco, “Io ho bisogno dei Protestanti  della 
Prussia e dei Cattolici della Bavaria per costruire una grande potenza, il  resto si vedrà 
dopo.” Disprezzò i Protestanti secondo la tradizione cattolica. Nella prima riunione con i 
rappresentanti  delle  due  Chiese,  egli  umiliò  il  vescovo  evangelico  Mueller  con 
l’osservazione, “Tuttavia il vostro colletto non è pulito.” I coraggiosi Prussiani Protestanti 
egli  li  mandò al massacro. Egli proibì la processione del Corpus Domini per rispetto ai 
Protestanti,  proibì  anche  la  discussione  riguardo  alla  fede  nell’esercito.  Fece  chiudere 
anche tutti  i  monasteri  in  cui  c’era  il  sospetto  di  omosessualità  che  egli  perseguitava 
severamente.  Tuttavia,  il  carattere  cattolico  rimase  dominante  giusto  fino  in  fondo. 
Circondato da dieci alti personali alti membri dell’esercito, neanche un solo Prussiano stava 
intorno ad Hitler. Così scrive la contessa Doenhoff nella pubblicazione settimanale “Die 
Zeit”.

Alle domande che sorgono riguardo a ciò che accadde nell’Olocausto viene risposto 
soltanto dalle cose che accaddero prima. Nessuna discussione può cambiare la realtà di 
ciò. Fu ripetuto ciò che accadde sotto il dominio dei Cesari e in seguito nella Roma papale 
dove i Giudei andarono attraverso diverse persecuzioni. Quella è la chiara risposta alla 
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reale storia. 
Fino alla Riforma gli  Ebrei e i Cristiani che non si  sottomettevano alla Chiesa di 

Roma  non  avevano  diritto  di  esistere.  Anche  dopo  la  Riforma  ebbero  luogo  guerre 
religiose, istigate dai Gesuiti nella Controriforma. Ci fu l’inquisizione Spagnola, il massacro 
degli Ugonotti a Parigi e in tutta la Francia. Ci si deve figurare che Papa Gregorio XIII, 
dopo  il  terribile  massacro,  ebbe  tutte  le  campane  della  Chiesa  che  suonavano  e 
l’assemblea che cantava il grande “Te Deum”. Dopo che migliaia di Ugonotti protestanti 
furono  massacrati  in  collegamento  alle  nozze  reali,  nella  Chiesa  Cattolica  le  persone 
cantavano, “Grande Dio, noi ti lodiamo…” Papa Giovanni Paolo II quando visitò Parigi in 
relazione alla Giornata Mondiale per la Gioventù Cattolica nell’Agosto del 1997 si scusò 
solo con una frase. 

L’odio contro gli Ebrei fu manifestato prima e dopo Lutero, secondo quanto potere 
mondiale aveva la Chiesa e quanto potere Spirituale avevano i  dominatori  mondiali  al 
proprio comando. Lutero era un figlio, nato in una tradizione di mille anni della Chiesa 
Romana. Tutto ciò che ella aveva fatto, quello che insegnava era conosciuto a lui. Infatti, 
la sua conoscenza in riferimento alla storia della Chiesa era straordinaria. Egli conosceva 
tutti i dettagli, parlava quattro lingue ed era informato riguardo all’apparizione della Chiesa 
di stato nel 4°/5° secolo fino a ciò che essa aveva fatto nel 16° secolo. Non era nascosto a 
lui ciò che era stato fatto da questa grande istituzione da quando aveva preso il controllo 
del potere mondiale nell’8° secolo ed anche ciò che accadde fin dalla prima Crociata per la 
quale fu responsabile il Papa Urbano II nell’anno 1095.  

Martin Lutero aveva trovato grazia con Dio, all’improvviso la Bibbia diventò per lui la 
vivente Parola di Dio, un pozzo che fluiva sempre. Questo è confermato nei suoi numerosi 
libri. Nessun altro Tedesco può essere paragonato a lui. Egli era come qualcuno tirato fuori 
dal  fuoco, che uscì  dall’oscurità più fitta,  come scrisse lui  stesso, e poté fuggire dalla 
cattività Babilonese della Chiesa. Strano ma vero, egli ebbe la sua esperienza dopo aver 
mosso le sue ginocchia sull’ultimo grandino in San Pietro. Nella cosiddetta “Città Eterna” i 
suoi occhi furono aperti. Egli vide solo la seduzione e si sentì ingannato. Lì il Signore gli 
apparve come la luce, persino come accadde a Saulo sulla via di Damasco. Lo Spirito di 
Dio cominciò ad operare potentemente nella sua anima. Ora la Scrittura era illuminata, 
Romani 1:16-17 egli lo sperimentò quale realtà: “Infatti non mi vergogno del vangelo; 
perché esso è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede; del Giudeo prima e poi del  
Greco; poiché in esso la giustizia di Dio è rivelata da fede a fede, com'è scritto: Il giusto  
per fede vivrà.”

Lutero sperimentò il  Vangelo di Gesù Cristo quale potenza di Dio, persino come 
Paolo  e  dopo  predicò  al  riguardo.  Il  Riformatore  dopo  tradusse  ciò  che  egli  aveva 
sperimentato.  Prima  che  potesse  predicare  la  giustificazione  per  fede,  egli  doveva 
sperimentala personalmente.  Sin dalla sua esperienza la Sacra Scrittura divenne molto 
importante per lui. Egli in seguito fece la dichiarazione “Sola Scriptura” ¾ Solo la Scrittura. 
Prima di lui tutti quelli che erano in disaccordo furono messi al rogo dalla Chiesa di Roma. 
Lutero, menziona nel suo prologo al profeta Daniele il predecessore Jan Hus messo al rogo 
nella città di costanza nel 1415 mentre ridevano tutti i criminali della Chiesa radunati nel 
concilio. Egli solo poté dire con le fiamme intorno a lui, “Signore, affido il mio spirito nelle 
Tue mani.”

Sarebbe stato il dovere di quelli che facevano ricerche seguire le sue orme giusto 
dall’anno 1518. Il suo discorso a Heidelberg nel mese di Maggio, dopo quello di Augsburg 
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in Ottobre, concluse la sua testimonianza che culminò con la sua affermazione a Worms, 
“Maledetta  sia  l’unità  che  viene  a  discapito  della  verità.  Io  non  posso  fare 
diversamente, così aiutami Dio!” Quello è molto diverso da ciò che egli disse nel 1543 
mentre attraversava le  sue  prove.  Era  a  conoscenza che dopo aver  adempiuto il  suo 
incarico le cose non avrebbero preso il corso come egli si aspettava e la diplomazia non è 
ciò  che  Dio  chiede.  Dio  ha  parlato  tramite  la  bocca  dei  profeti  e  dopo  per  sempre 
attraverso la Sua Parola.

Solo quando Lutero divenne anziano, stanco della battaglia, deluso, egli fece quelle 
incredibili  affermazioni.  Egli  maledì  quelli  che facevano a pezzi  tutte  le  immagini  e  le 
statue. Maledì quelli che battezzavano per immersioni e fece così per gli Ebrei. Nel suo 
ultimo sermone il 15 febbraio 1546, essendo molto ammalato egli disse, “I medici Ebrei 
prescrivono la medicina tramite la quale qualcuno in seguito troverà la fine.” È un peccato! 
Nella sua disperazione egli non era più consapevole di ciò che faceva, poiché la Riforma 
non  aveva  raggiunto  Roma.  Tuttavia,  tutto  il  mondo  Cristiano  dovrebbe  essere 
riconoscente a Lutero e a tutti i riformatori prima di lui come Wycliff, Haus, Geronimo da 
Praga, Eschwenkfeld, Zwingli, Calvino e molti altri per la libera proclamazione del Vangelo 
e della grazia di Dio in Cristo. Fu un nuovo inizio, altri risvegli seguirono fino al tempo 
presente. L’intero mondo evangelico Protestante incluso Metodisti,  Battisti,  Pentecostali 
devono essere riconoscenti per la loro esistenza a causa della Riforma. Senza la breccia 
recata dalla Riforma non avrebbe fatto seguito alcun risveglio spirituale. La potenza di Dio 
aveva infranto il potere della Chiesa e molti si resero conto che la Chiesa macchiata di 
sangue non è la Chiesa di Gesù Cristo. La Chiesa di Gesù Cristo è la moltitudine riscattata 
col sangue.
 

VITTORIA DEL CATTOLICESIMO MONDIALE

Ancora  in  cerca  della  verità,  mi  sia  permesso  chiedere,  chi  temeva  che  la 
Rivoluzione d’Ottobre si  spargesse sull’Europa Occidentale? Per  gli  Ebrei  che marchiati 
come quelli che spostano il capitale del mondo e devono essere biasimati per ogni cosa 
che accade, e perciò devono essere perseguitati,  la Russia Bolscevista e il  Comunismo 
sorsero come nemico politico. L’Ebreo Karl Marx ed altri furono tenuti responsabili. Molto 
strano,  tuttavia  la  chiesa  evangelica  non  aveva  simili  paure.  Essa  non  si  era  unita 
nell’avvertimento  contro  il  Bolscevismo,  non  aveva  il  potere  di  farlo,  poiché  non 
rappresenta una potenza mondiale. Solo una chiesa sulla terra è due cose in uno: essa è 
l’autorità spirituale ed anche uno stato. Sin dall’11 Febbraio 1929, quando Mussolini pagò i 
debiti del Vaticano, il Vaticano fu dichiarato extraterritoriale e il Papa se ne rallegrò, poiché 
il Vaticano era ora uno stato mondiale. Potevano essere stabilite relazioni diplomatiche con 
tutti i governi del mondo. Il Papa è il capo della Chiesa Cattolica mondiale, ed egli è pure il 
capo di stato del Vaticano. Nel caso di una vittoria di Hitler, certamente non vi sarebbe 
stata più alcuna libera proclamazione del Vangelo. Tutte le diverse chiese libere avrebbero 
perso il loro diritto di esistere. Questo è risaputo da ognuno che è addentrato al riguardo.

Ora questo obiettivo viene raggiunto senza una guerra. La cooperazione a livello 
religioso  non  è  mai  stata  così  buona  come  ora.  Tutte  le  Chiese,  lentamente  ma 
certamente, ritornano nel grembo della Chiesa madre. Tutto il mondo sa pure che il Papa 
Polacco  ha  collaborato  da  vicino  con  il  leader  Polacco  Solidarnocz,  Lech  Walesa,  per 
mettere in ginocchio il Comunismo Russo. Senza le dimostrazioni nel cantiere navale di 
Gdansk non ci sarebbero state le dimostrazioni del Lunedì nella Germania Orientale. Gli 
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sviluppi presero il loro corso e cominciarono i negoziati 4+2. Alla prima visita di un politico 
della Germania Orientale al Vaticano dopo la svolta ¾ l’unificazione, egli disse rivolgendosi 
al Papa, “Vostra santità, io vorrei ringraziarvi per il ruolo che avete giocato nell’unificazione 
della nostra nazione.” L’incredibile risposta fu, “Ciò è conosciuto in Germania?”

Nel 1989 la Chiesa papale sperimentò la lunga e aspettata vittoria del Comunismo 
mondiale  senza  l’uso  della  forza.  Gorbatchev  cadde  in  trappola,  i  Russi  non  lo 
perdoneranno mai. Nell’elezione di stato successiva egli ricevette soltanto l’1,9% dei voti. 
Nella sua visita in Vaticano prima della svolta egli fece la dichiarazione, “Io riconosco il 
Papa come la più alta autorità morale sulla terra.” Egli come pure mister Jelzin, mister 
Shevardnadse e altri ritornarono alla loro Chiesa. Vladimir Putin è mostrato mentre bacia 
un’icona. I vecchi comunisti disprezzano tali uomini come adoratori di idoli. Tuttavia, senza 
il potere religioso non ci può essere un assoluto potere mondiale. Chiunque è familiare con 
i molti dettagli in questo sviluppo sa come il viaggio ha preso il suo corso e continuerà fino 
alla fine. Quello che non fu raggiunto durante la Seconda Guerra Mondiale tramite la forza 
militare, è una realtà politica tramite il potere della Chiesa.

L’ambizione di conquistare la Russia non era un argomento evangelico Prussiano, 
ma piuttosto Cattolico per proteggere la loro eredità culturale. Il Comunismo empio è stato 
sommerso e il Cattolicesimo vive di nuovo nell’Europa Unita! La Germania è stata scelta 
per questa battaglia  che deve essere combattuta fino alla  fine.  In nessun altro paese 
appartenente  al  blocco  Orientale,  sono  stati  portati  in  tribunale  quelli  al  governo.  La 
Germania Orientale che fu consegnata a Stalin, il più crudele assassino di massa, ha fatto 
da capro espiatorio. Ciò iniziò con la caccia a Erich Honnecker che camminò nel tappeto 
rosso nel Settembre 1987 a Bonn e non ha ancora terminato con il processo di Krenz. Nel 
seggio di giudizio un uomo relativamente giovane ha preso il posto. Io ero nella sala del 
tribunale in prima fila, osservando tutto il processo. È comprensibile capire la popolazione 
della  Germania  Orientale  che  ha  attraversato  le  sofferenze  della  Stasi  [Stasi  è 
l'abbreviazione  di  Staatssicherheit,  "Sicurezza  di  Stato",  la  principale  organizzazione  di 
sicurezza e spionaggio della Germania Est. Ed.], tuttavia chi può comprendere i processi 
messi in moto dal governo Kohl. La nostra unione non ha il carattere di riconciliazione ma 
piuttosto di divisione. 

Vladimir Putin che trascorse quasi sei anni nella Germania Orientale come capo di 
stato del KGB è ora il celebrato uomo di stato a Mosca. Egon Krenz, il destituito, umiliato, 
Primo Ministro della Germania Orientale che fu eletto nell’ora decisiva, il 24 Ottobre 1989, 
ed  è responsabile  per  l’apertura  della  Porta  di  Brandenburgo il  9  Novembre 1989,  fu 
dichiarato colpevole e trascorre altro tempo in prigione. Egli è stato reso il capro espiatorio 
politico, sebbene ognuno sappia che il merito è suo se non è stato sparso sangue nella 
diretta unificazione. Forse perché egli è un ateo, e non di fede Cattolica, deve attraversare 
il fuoco del purgatorio durante la sua vita.

Possiamo  noi  chiedere  perché  simili  processi  non  cominciarono  a  Mosca,  né 
continuarono a Varsavia e non terminarono a Praga? Tutta l’Europa Orientale, inclusa la 
Germania Orientale,  fu data a Stalin che dopo la Seconda Guerra Mondiale decise chi 
doveva stare nei governi. Ad Alexander Dubcek, che divenne famoso nel 1968 attraverso 
la  “Primavera  di  Praga”,  gli  è  stato  chiesto  se  egli  porterebbe in  tribunale  quelli  che 
divennero colpevoli. La sua risposta fu, “No, perché allora noi saremmo stati come loro.” 
Mister Vaclav Havel, il quale trascorse anni in prigione sotto il regime comunista, a Praga 
fece una dichiarazione molto simile. Qualcuno deve dirlo, qualcosa non va in Germania. Se 
il governo Kohl, desidera conoscere questo oppure no, è pienamente responsabile per le 
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vecchie  ferite  che  si  sono  aperte  nelle  nuove  province.  È  la  sistemazione  finale  del 
Cattolicesimo  mondiale  sopra  il  Comunismo  mondiale  sul  territorio  Tedesco.  Questa 
vittoria che non fu raggiunta nella Seconda Guerra Mondiale, ora è caduta pacificamente 
nel grembo del Cristiano Occidentale.

È ovvio che solo personalità specifiche e partiti come pure politici sono attaccati e 
trattati  negativamente  dai  mezzi  d’informazione.  Centinaia  di  articoli  di  cattivo  gusto 
furono scritti riguardo a Manfred Stolpe. Sorgono sempre le stesse domande, le persone 
sono a conoscenza riguardo allo scopo di simili azioni? Tutto quello è tenuto ad essere 
legittimato in un paese democratico. Forse solo qualcuno al partito politico sbagliato e non 
ha la giusta religione. Come sempre, le persone sono fuorviate con la tendenza dello 
spirito dell’epoca.

I capi religiosi promettono il paradiso persino se essi rendono la terra in inferno; i 
leader  mondiali  governano  come  dittatori  in  paesi  democratici.  Le  persone  hanno  la 
possibilità di votare una volta ogni 4 o 5 anni, dopo essi sono una grande moltitudine di 
spettatori. Dovunque potere religioso e politico si uniscono insieme dominano ingiustizia e 
condizioni svantaggiose. Sembra che gli uomini non possono esercitare il potere sopra i 
propri seguaci senza fare alcun danno. Poiché i sovrani e le celebrità religiose mondiali 
sono sotto l’influenza del principe di questo mondo e devono fare la sua volontà. 

EPILOGO

Oggi, 19 Aprile 2001, giorno della memoria dell’Olocausto in Israele, io ho terminato 
di  scrivere  questo  manoscritto.  Nato  nel  1933  vicino  a  Danzica,  ho  sperimentato 
personalmente molte cose. È certamente ovvio che sto scrivendo con l’amore per la verità 
e  per  il  popolo  d’Israele.  Io  rispetto  l’Antico Testamento come Parola  di  Dio che è il 
fondamento  per  il  Nuovo  con  tutte  le  sue  promesse  che  sfociano  nell’adempimento. 
L’amore per Israele è l’amore per il Dio d’Israele, il Quale noi conosciamo come nostro 
Padre Celeste e possiamo partecipare nell’adempimento del Suo grande piano di Salvezza 
con la Chiesa del Nuovo Testamento e con Israele. Il punto di svolta per Israele è vicino. 
Noi non abbiamo potuto trattare i segni del tempo in questa esposizione. In ogni caso Dio 
vigila sulla  Sua Parola e sul  Suo popolo.  Egli  adempirà ogni  promessa data a Israele. 
Tuttavia  in  primo  luogo  giunge  una  fine  con  un  terribile  shock;  e  in  seguito  un 
meraviglioso nuovo inizio.

Io ho scritto con l’intenzione di portare luce nel capitolo oscuro della storia Tedesca. 
Lo scopo principale è di piazzare l’Olocausto secondo la Scrittura. In vista delle storiche 
radici  delle  Epoche Oscure  ancora  una  volta  deve  essere  menzionato  dove  la  Chiesa 
esercitava il potere globale e i Papi insediavano i Cesari e non più i Cesari insediavano i 
Papi. Il papato ebbe il  sopravvento, perciò la responsabilità deve essere piazzata su di 
loro. Tutti gli scrittori Protestanti sin dalla Riforma si sono occupati del potere illimitato del 
papato. È sempre stato il potere spirituale che ha soggiogato il potere mondiale e tenuto i 
regni nelle mani, in tal modo ha deciso il corso della storia. Bisogna che sia citato ancora, 
non  ha  senso  condannare  tutto  il  popolo  Tedesco  e  considerarli  come  quelli  che 
spontaneamente ubbidirono agli ordini di Hitler e così divennero criminali nell’Olocausto. 
Allo stesso tempo ce ne sono stati più che abbastanza in mezzo a noi ed essi erano devoti 
uomini di Chiesa, pagavano la loro tassa alla chiesa, erano mal usati ed erano influenzati 
dallo spirito di quel tempo. 

Nel corso degli anni io ho prestato molta attenzione per scoprire la conoscenza di 
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fondo riguardo al  soggetto in questione. Mi venne da pensare,  io potrei  morire senza 
condividere ciò con il resto dell’umanità. La coscienza mi disse di non rimanere più a lungo 
in silenzio. Non è sufficiente sedere in fondo e nutrire il pensiero, confortandosi che al 
Trono Bianco del  Giudizio il  Giusto Giudice pronuncerà il  verdetto anche su quelli  che 
agirono nell’Olocausto. Nel tribunale di guerra a Norimberga molti dei colpevoli non furono 
visti. Adolf Eichmann fu mostrato nel processo a Gerusalemme. Tuttavia, qualcosa per 
informare in modo generale doveva essere scritta. Forse io dovevo scrivere ciò che le 
persone avevano bisogno di conoscere, non quello che essi desiderano ascoltare, persino 
quelle cose che altri autori hanno evitato a causa della diplomazia.

La cortina di porpora doveva essere spostata per vedere il capitolo oscuro alla luce 
delle Scrittura profetica. In cui è descritta la grande città che governa sui re della terra 
(Ap. 17:18). Ci sono stati e ci sono molte potenze tuttavia una sola potenza mondiale che 
vincerà tutti gli altri e durerà fino alla fine. Le potenze mondiali furono conquistate da 
quelli che erano più forti, ma questo spirituale potere mondiale troverà la sua fine con il 
proprio giudizio di Dio su essa (Ap. 18:16). In essa si trova tutto il sangue di quelli che 
sono stati uccisi (Ap. 18:19) e non in una nazione, persino non nella Germania. Questa 
non è l’opinione di un uomo, e il  così dice il Signore nella Sua Parola. Tutti quelli  che 
hanno scritto e stanno ancora scrivendo in merito all’Olocausto, quelli che preparano film 
nelle diverse nazioni dovrebbero dare una buona occhiata in quel capitolo oscuro. Essi 
sono ben informati per seguire la traccia che è stata svelata. Soltanto allora troveranno la 
reale verità nella realtà vissuta. Tramite ciò la via è mostrata loro, così tutto il mondo può 
essere  informato  riguardo  ciò  che  accadde  durante  l’Olocausto  e  chi  vi  stava  dietro. 
Primariamente  gli  ebrei  hanno  il  diritto  di  ricevere  una  conoscenza  di  fondo, 
secondariamente  la  nazione Tedesca che  viene  accusata  e  lo  sarà  fino  al  tempo che 
rimane. Tutti noi abbiamo il diritto di conoscere il bersaglio segreto preso di mira durante 
la  Seconda  Guerra  Mondiale.  Forese  dopo  aver  letto  i  contenuti  qualcuno  potrebbe 
suggerire che il titolo dovrebbe essere: >>Il Vaticano e l’Olocausto<<. Gli archivi a Roma 
possono rimanere sotto  chiave,  noi  riceviamo abbastanza informazioni  dal  libro  di  Dio 
stesso che è l’unico Libro di verità. Anche lì dentro il corso della storia è scritto in anticipo. 
Ho fiducia che, a tutti quelli che desideravano vedere in quel capitolo oscuro, sia stato 
illuminato sufficientemente. 

Il lettore può anche considerare le seguenti affermazioni profetiche. Specialmente 
nell’ultimo libro della Bibbia, nel capitolo 17 e 18, naturalmente più nel simbolico ma allo 
stesso tempo in un linguaggio chiaro, è descritta la potenza spirituale mondiale, “…E vidi  
che quella donna era ubriaca del sangue dei santi e del sangue dei martiri di Gesù.” (Ap. 
17:6). Così ci viene detto, “La donna che hai vista è la grande città che domina sui re della  
terra.” (Ap. 17:18). Senza dubbio ciò rimane così, in terzo luogo è scritto, “In lei è stato 
trovato il sangue dei profeti e dei santi e di tutti quelli che sono stati uccisi sulla terra.”  
(Ap.  18:24).  Gli  uccisi  erano  martiri  che  morirono  nel  corso  della  storia.  La  potenza 
mondiale descritta come vestita di porpora, ornata d’oro è chiamata “Babilonia la Grande” 
e  la  “madre  di  meretrici  e  delle  abominazioni” (Ap.  17:1-6).  Abbiamo noi  bisogno  di 
un'interpretazione?  Oppure  il  quadro è  chiaro  e  preciso?  La  profezia  della  Bibbia  non 
dovrebbe essere affatto interpretata, dovrebbe essere osservata e riconosciuta nel suo 
adempimento. 

Mentre siamo arrivati ora nell’ultima parte profetica, deve essere detto che gli Ebrei 
e i credenti Cristiani della Bibbia dovranno sopportare un breve tempo di tribolazione e 
persecuzione. Il Papa con i suoi 183 cardinali dimostrerà un simile potere che tutte le altre 
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Chiese si piegheranno spontaneamente. Ciò accade sotto la pretesa di Giovanni 17: “…che 
siano tutti uno…” L’unione della Cristianità sotto Roma ha come risultato che solo una 
voce parlerà come rappresentante. Affinché la Scrittura possa essere adempiuta, ci deve 
essere un “superuomo” nel tempo della fine, del quale è scritto: “E tutti gli abitanti della 
terra l’adoreranno…”  (Ap. 13:8). Gli Ebrei e i Musulmani lo accetteranno, poiché qui c’è 
una potenza mondiale che sorge unita con politica, economia e religione, che può decidere 
riguardo alla guerra e alla pace. Non appena si raggiungerà questo pieno potere, ci sarà di 
nuovo un abuso di potere. 

Da nessuna parte sulla terra il termine “sette” è usato come in Germania. In nessun 
posto sulla terra esistono uffici  di  chiesa e stato sulle “sette”,  ma in Germania è una 
pratica normale. La Chiesa Cattolica ne ha 28, la Chiesa Luterana ha 27 commissioni sulle 
“sette” e ci sono pure 14 commissioni di stato sulle “sette”, così scrive il professor Gerhard 
Besier  “Heidelberg”  nel  suo libro “I  nuovi  Inquisitori”.  In  Germania  e  in  Francia  sono 
registrate più di 600 società Cristiane. All’esterno l’interesse é su Scientology [Movimento a 
sfondo religioso fondato da L. Ron Hubbard nel 1954. Ed.] e altri gruppi che in un modo o 
nell’altro  fanno titoli,  tuttavia  guardando all’interno,  la  faccenda riguarda  le  numerose 
opere  missionarie  libere  e  comunità.  In  un  futuro  non  lontano,  tuttavia  ciò  potrebbe 
accadere  in  questo  primo  decennio  che  la  pressione  sarà  esercitata  e  il  boicottaggio 
introdotto. Come la profezia dalla Bibbia predice, tutti quelli che non si uniranno a questa 
grande unione allora non potranno né comprare né vendere e perderanno il loro diritto di 
esistere.  Quello  che  è  già  accaduto  così  tante  volte  accadrà  di  nuovo.  Le  persone 
distolgono ancora lo sguardo, essi leggono gli articoli riguardo alle sette con soddisfazione 
senza sapere cosa ci sia dietro la “commissione d’inchiesta”. Tutto ciò che è predetto nella 
Scrittura profetica accadrà.

*********
Adolf Eichmann

Nel 1961 in custodia in Israele scrive le sue memorie.
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Jaruzelski e Wojtyla
“Polacchi eccellenti”

Nunzio Pacelli a Berlino
Dal 1920 al 1929, Eugenio Pacelli fu il rappresentante 
del  Vaticano  a  Berlino.  La  sua  intenzione  era  di  
negoziare il  concordato con lo  stato  Tedesco che fu 
fatto nel 1933.

Papa Pio XII
Eugenio Pacelli, nacque il 2 Marzo 1876. Dal 1917 al  
1925 fu nunzio in Bavaria, dal 1920 al 1929 anceh per  
lo stato Tedesco. Nel 1939 divenne Papa e morì il 9  
Ottobre 1958 a Castel Gandolfo.
Giovanni  Paolo  II  disse  ai  pellegrini  nel  1999:  “La 
chiesa certamente non teme la verità.”

Giovanni Paolo II,  in carica dal  1978, con la sua 
ammissione dei peccati storici commessi dalla chiesa 
papale  desidera  arrivare  al  perdono  e  alla  
comprensione.
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Le  stazioni  dell'assassinio  di  massa  degli  Ebrei  
europei. Nei campi di sterminio furono uccisi 
circa sei milioni di Ebrei.
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